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PARTE UFFICIALE Lamai e osan.sex

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

g.M g° compiacque nominare nell'Ordgne fella 0erona
d'ltalia:

Sulla proposta del Ministro dePInterno:
Con decreto del 5 gingao 1881:

A cavaliere:

Ferragina avv. Giuseppe.
Guglielmucci Gmseppe, sindaeo di Casalduni (Benevento).
Gelli Antonio, assessore municipale di Pistoia (Firenze).
Gatteschi dott. Pietro, medico della Pia Casa di patronato poi

minorenni corrigendi in Firenze.
Grifaldi dott. g¡o. Battista, consigliere comunale.di Ancona.

Galletti dott. Costante,smedica di Sen Denk di Piave (¶epezia).
liozzi Saverio, sindaco di Ardore (Reggio Calabria).
Goígro Giovanni¾iohole, già sindaco di Millaures (Torino).
La Rosa Gaetano, presidente delPAsilo infantile di Caltagirone.
Narracino Giacomo,, sindaco di Vastogirardi e consigliero pro-

vinciale.di, Campobaaso.
Melas Francesco, consigliero comunale di San Gavino Monreale

(Cagliari).
Nonti dott. Giuseppe, di Milano.
Martini-Bernardi Francesco, sindaco di Borgo San Lorenzo (Fi-

renze).
NazzantÍ ing. Ginseppe, deputato provinciale di Firenze.
Muratori Edgardo, avvocato di Modena.
Micheletti Gio. Battista, direttore della Casa di patronato alla

Foce (Genova).
Giliberti Gian Domenico, già sindaco di Sant'Arsenio (Salerno).
Colletti Gio. Battista, sindaco di Teggiëno (Salerno).
Cipolla avv. Antonino, consigliere comunale di Terrannova di Si-

eilia (Caltanissetts).
Sarli liioola, sindaco di Albano di Lucania (Potensa).
Ferrara Epifanio Giuseppe, sindaco di Cefolk Diana (Palermo).
VerasaFietrayaolo, già sindaco di Terraca (Salerno).
Castelli don Gaetano da Maro (Girgenti).
Monaco Pasquale, sindaco di Romagnano (Salerno).
Maglioni dott. Federico, sindaco di Sarsina (Foril).
papodano Alfonso, sindaco di Boscotrechse (Napoli).

18 Num. 441 (Berie 3') della Raccolta s/ßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
EEE ORAETA DI DIO E PER VOLONTÀ BELLA NARIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione dell't l maggio 1880, colla quale il

Consiglio comunale di Albenga ha adottato un dazio di con-
sumo per alcuni generi non contemplati nè dalla legge del 3
luglio 1864, num. 1827, nè dal decreto legislativo 28 giugno
1866, n. 3018;
Visto l'art. 11 dell'allegato L alla logge 11 agosto 1870,

n. 5784;
Visto il parere della Camera di commercio ed arti di Sa-

vona;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Fin&BEO,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Articolo tisico. Il comune di Albenga ò autorizzato a risonotere

un dazio di consumo sovra i generi e nella ,misura.indicati nella
qui anneasa tariffa vista d'ordine Nestro dal Ministro delle Fi-
nanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno.d'Italia, mandando,a chiunque spotti di
osservglo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 17 ottobre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli:, G. Zusannu.

Tarifl°a.

Palle, pallini e migliarola di piombo da caecia, al quin-
tale...... ...L. Sa

Cristalli, id. . . . . > 10 >

Vetri lavorati di qualsiasi qualità, escluse le bottiglie
di vetro nero o scuro, id. . .

» 5 >

Stoviglie di porcellana e terraglie gne, id. . . . » 3 >

Terraglie d'ogni altra qualità, id. . » 0 50

Maiolica,id..............» 2»
Giarre da olio, id. . . . . . . . . . . . > 1 50
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Carta bianea e colorata da kerivere, esclusa la carta di
modulo speciale e gli stampati ad uso delle Amministra-

zioni governative, la carta bollata e la carta a strisce per
gli nifici telegrafici, al quintale . . . L. 2 i

Carta straccia per involti, cartoni e simili, id. . .
> 1 >

Visto d'ordine di S. M.

11 Ministro deße Finanse
.

A. MAGLIANI.

11elazione a S. M. del Ministro della Pubblica

Istruzione, fatta in udienza del 25 ottobre 1881.

MAESTÃ!

Il metodo sperimentale nelle scienze fu gloriosa tradizione
del nostro paese. Dall'Italia lo appresero le piil colte nazioni
d'Europa e innanzi a tutte la dotta Germania. Questa, seb-
bene levata a tanta altezza, ricorda sempre con animo grato
la schiefa dei maestri italiani da Galileo a Morgagni.
Malgrado la perduta grandezza politica, l'Italia conservò

per secoli il culto delle scienze sperimentali, con indiscuti-
bile primato, e ne fu solenne testimonianza il concorso degli
stranieri alle nostre antiche Università per procacciarsi i
tesori dell'umano sapere. In quanto alle mediche discipline,
la tradizione storica è nella massima luce. Franck, nella sua
dissertazione De Medicis peregrinationibus, ha queste pa-
role : " Quicumque medicinam doceri cupiebat, Italiam con-

" venisset oportuit, aut ab Italia accersito salutaris artis
" magistrp, in patria erudiri. ,,

-

Se non che dolorose vicende fiaccarono la nostra vitalità

scientifica, di guisa che, perduto l'altissimo privilegio, appena
ci rimanevano negli ultimi tempi pochi ma nobili continua-
tori del metodo sperimentale.
Oggi che le nazioni sono intellettualmente assai più vi-

cine, ogni progresso compiutosi in una, può diventare Ìacil-

mente patrimonio di tutte. Questa nuova condizione di cose,
già di per sè ferace di benefici effetti, trovò un nuovissimo

aiuto nel risorgimento e nella unità politica d'Italia.

Per opera di eletti ingegni e per favore diGoverno, comin-
ciarono anche fra noi a risoi·gere gli studi erimentali, a
fondarsi Istituti.

Come in tutte le umane cose, tiuesto felice risveglio, ini-

ziáto entro angusta cerchia, è andato via via düatandosi;

così che la trasformazione delmetodo scientifico, divenuto ri-

gorosamente sperimentale, impone una îdentica trasforma-

zione nel metodo didattico, e dobbiàmo sostituire il labora-

torio alla cattedra, e l'insegnamento dimostrativo alla dis-

sertazione teorica. Questo moto di salutare rinnovamento

dal Regio Governo deve essere favorito con tutti i mezzi.

Che se tale fu sempre la mia fede, e manifestata assai

prima che dalla Maesta Vostra fossi onorato come Ministro

della Sovrana fiducia, mancherei oggi a me stesso ed al buon

governo degli studi, ove non cercassi di compiere la riforma

per quella via ed in quel modo che a me pare migliore.
Il regolamento organico per gli Istituti scientifico-prátici

delle Facoltà mediche, che ho l'onore di sottoporre alla san-
zione'della M. V., ha due principali scopi: di rendere dimo-
strativi e sperimentali tutti gli insegnamenti delle Facoltà

únzid'ette, e dí aggrupparli, con criterio di Affinità scíentifica,

entro vari Istituti, ognuno dei quali'prende nome dalla di-

ail3lina fondämentale o sintetida.
A capo di ciascun Istituto sta il professore che insegna la

disciplina fondamentale, ed egli ha per suoi collaboratori

non soltanto gl'insegnanti delle altre materie, e in grado mi-
nore gli aiuti e gli assistenti, ma eziandio i discepoli che
sono chiamati a partecipare alla vita attiva dello Istituto
colle esercitazioni e le sperimentazioni assidue. Così i labo-
ratorii e gabinetti, forniti delle necessarie suppellettili scien-
tifiche, in proporzione dei bisogni dello insegnamento e delle
forze del bilancio, debbono schiudersi come unico campo al-
l'associata operosità di tutti; maestri e ðiscepoli, esercitati
a continue pazienti ricerche, sentiranno il vantaggio delle
forze riunite, ed il capitale degli intelletti avrà per frutto le
ulteriori conquiste della scienza nuova.
Ciascun TitBülo siiŒuna vita libëfa e fidipéndénte"én-

tro i propri confini, i quali però non saranno così rigida-
mente dëfiniti da chiudere Padito ad ogni altro insegnamento
che, pel continuo progredire della scienza, meritasse di pren-
dervi posto. Chè anzi è preveduta fin d'ora la possibilità di
nuovi gripþi o di nuove divisioni negli insegnamenti; come
pure l'aggiunta di altre discipline al concerto di quelle già
elevate ä dignità d'insegnamenti iífliciali.
Lo spirito della proposta riforma è dunque eminentemente

liberale, e il regolamento è formulato in modo che ei-possa
adattare ai graduali progressi della scienza. Ma poichè per
la compiuta attuazione di questo disegno sono necessarie

parecchie condizioni che non possono nè dappertutto nè ad
un tratto verificarsi, oltre le disposizioni transitorie, il rego-
lamento prescrive che l'applicazione sua si operi per gradi
14 dove facciano oggi difetta e personale adatto e mezzi suf-
ficienti.
Ove la Maesta Vostra approvi queste mie proposte, si

compiaccia munire della augusta Sua firma l'unito decreto.

Il Num.465 (Berie 8•) deNa Raccolta sfgefale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene itseguente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAEIOÈR

RE D'ITALTA
Vistol'art. 35 della legge 13 novembre 1859;
Visto l'art. 4 della legge 31 luglio 1862, ed edito il Con-

siglio Siiperiore;
Sulla. proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato il regolamento organico per gli Istituti

scientifico-pratici delle Faeoltà mediche del Regno, annesso al
presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario
di Stato per la Pabblica Idtruzione.
Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni regolantentari ante-

riori non conformi a quelle contenute nel suddetto regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno û'Italia, utañdarido a chiunqüe spetti di
osservarlo e di farlo osservai•e.
Dato a Monza, addì 25 ottobre 1881.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G, Zaxannar.u.
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Regolamento organico per gli Istituti scientilico·pratici
delle Facoltà mediclie del Regno.

O Ar1To Lo I. - .Dispositioni generali.
Art. 1. Tutti gli insegnamenti della Facoltà medico-chirurgica

sono ripartiti in una serie di Istituti scientifico-pratici.
Gli Istituti sono i seguenti:
a) Istituto anatomico;
b) Istituto fisiologico;
c) Istituto patologico;
d) Istituto sperimentale di materia medica, farmacologia, tos-

sicologia, medicina legale ed igiene;
e) Istituti clinici.

Art. 2. A capo dei singoli Istituti ò posto, come direttore, il
professore ordinario che vi impartisce lo insegnamento fonda-
mentale.
Il direttore è nominato dal Re.
Art. 3. Ogni Istituto ha un bilancio unico e complessivo per la

provvista degli apparecchi, e di tutto il materiale d'esperimento,
di osservazione e di studio.
La parte attiva di questo bilancio è costituita dagli asegni cho

il Governo od altri Enti fanno alPIstituto, e delle eventuali con-
tribuzioni dei giovani che abbiano a frequentarlo.
Le varie scuole ed i vari laboratorii che si trovano raccolti in

un medesimo Istituto usano in comune tutto il materiale scienti-

fico di cui PIstituto è dotato.

Art. 4. Gli insegnamenti che s'impartiscono nei vari Istituti si
dividono in obbligatori e facoltativi. Gli insegnamenti facoltativi

possono essere stabiliti, là ove esistano personale e materiale ido-
neo e mezzi sufficienti, per proposta del direttore delPIstituto, ap-
provata dalla Facoltà e sanzionata dal Ministro.
Art. 4.Il direttore presiedoalPandamento dell'Istituto di cui è a

capo e lo tappresenta, cura la disciplina interna, e, previo accordo
ooi professori delPIstituto, stabilisce Pimpiego delle somme di cui
FIstituto è dotato.
Art. 6. Ogni Istituto ha un insegnamento fondamentale affidato

ad un professore ordinario.
Gli altri insegnamenti delPIstituto sono di regola affidati a

straordinari od incaricati.
Quando fra questi insegnanti siavene alcuno di alto valore po-

trà essere proposto pel grado di professore ordinario.
Art. 7. Il Ministro può accoppiare, giusta le esigenze degli

studi nelle varie Università, due o piil insegnamenti, ed aindarli
ad un solo professore.
Art. 8. Tatti i professori possono far disimpegnare, sotto la loro

responsabilità, dagli aiuti una parte degli insegnamenti loro affi-
dati, previa approvazione delle Facoltà.
Art. 9. Negli Istituti clinici dove esiste il professore di prope-

dentica e patologia speciale dimostrativa, questi è chiamato a

supplire il clinico assente in tutte le sue mansioni.

Art. 10. Ai vari Istituti saranno addetti aiuti ed assistenti.

Art. 11. Gli aiuti hanno la direzione di tutti i servizi in quelle
scuole dello Istituto cui sono specialmente addetti, ed esercitano
questo loro ufficio sotto la immediata dipendenza e responsabilità
del professore e giusta gli ordini da lui impartiti.
Art. 12. Gli aiuti, salvo il disposto delPart. 9 del presente re-

golamento, possono supplire nelle assenze i professori, e possono
avere incarichi d'insegnamenti facoltativi o per sviluppare una
qualche parte degli insegnamenti affidati dalMinistero ai titolari.
Art. 13. Gli aiuti, dovendo essere di piena fiducia dei profes-

,sori, sono proposti da questi alla nomina del Ministero.
Art. 14. Gli aiuti durano in carica per un biennio.
Fossono essere riconfermati due volte.

Art. 15. Gli assistenti sono destinati a coadiuvare gli aiuti nelle
loro mansioni.
Art. 16. Gli assistenti sono nominati dal rettore in seguito a

concorso per esame, secondo le modalità proposte dal direttore
delPIstituto ed approvate dalle varie Facoltà. Durano in carica
un anno e possono essere riconfermati due volte per lodevole ser-

vizio.

Ogni volta che indipendentemente da queste prescrizioni re-
sterà un posto vacante, si procederà ad un nuovo concorso.
Art. 17. Il personale di servizio è nominato dal rettore della

Università, dietro proposta dei direttori degli Istituti.
Art. 18. Gli studenti, oltre le scuole, possono frequentare i la-

boratorii degli Istituti e lavorare in essi, uniformandosi alle pre-
scrizioni dei regolamenti interni dei singoli Istituti.
Art. 19. Ogni Istituto avrà un regolamento interno, compilato

dai professori che vi sono addetti.
Il regolamento per diventare esecutivo dev'essere approvato e

firmato dal rettore.
Carrromo II. - Degli Istituti in particolare.

Art. 20. L'Istituto anatomico comprende i seguenti insegna-
menti:

a) Anatomia normale, generale e descrittiva;
b) Anatomia normale topografica;
c) Anatomia normale microscópica.

Art. 21. L'Istituto fisioloárico comprende Pinsegnamento obbli-
gatorio della fisiologia sperimentalo. Potrà inoltre avere i seguenti
insegnamenti accessorii :

a) Tecnica fisiologica o scuola di esperimentazione;
b) Chimica e fisica fisiologica.

Art. 22. L'Istituto patologico comprende i seguenti insegna-
menti:

a) Anatomia patologica;
b) Istologia e chimica patologiche;
c) Patologia generale umana o sperimentale.

Art. 23. IIIstituto sperimentale di terapia, farmacologia, tosäi-
cologia, igiene e medicina legale comprende i seguenti insegna-
menti:

a) Materia medica, farmacologia sperimentale e tossicologia;
b) Igiene sperimentale;
c) Medicina legale sperimentale.

Art. 24. Gli Istituti clinici sono i seguenti:
1. Istituto di clinica medica;
2. Istituto chirurgico ;
3. Istituto dermosifilopatico;
4. Istituto oftalmico;
5. Istituto ostetrico-ginecologico;
6. Istituto psichiatrico.

Potranno a questi Istituti essere coordinate ed aggiunte nelle
varie Università, ove la opportunità ed i mezzi lo consentano:

a) La scuola clinica di otoiatria;
b) La scuola clinica di pediatria:
e) La scuola clinica di neuropatolke.

Art. 25. L'Istituto di clinica medica comprende i seguenti inse-
gnamenti:

a) Chica medica generale;
b) Patologia speciale dimostrativa e propedentica clinica;
c) Istologia e chimica cliniche.
Il professore che impartisce quest'ultimo insegnamento avrà

Pobbligo di soddisfare a tutte le richieste relative alPinsegnamento
stesso che gli venissero fatte dagli altri Istituti clinici.
Art. 26. I professori di patologia sperimentale dimostrativa e

propedeutica clinica hanno nelfIstituto, per la parte dimostra-
tiva del loro insegnamento, una sezione clinica apposita con amma-
lati afBdati alle loro care.
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Laddove ciò non fosse possibile, 11 professore per le dimostra-

zioni necessarie al suo insegnamento si giovera degli ammalati
dolla clinica medica generale e di quelli dell'ospedalo in cui si
trova l'Istituto. A tale scopo saranno presi i necessari accordi fra
professori e professori e fra il Ministero della Istruzione e le Am-

Ininistrazioni ospedaliere.
Art. ži. L'Istituto chirurgico comprende i seguenti insegna-

menti:

a) Clinica chirurgica operativa;
b) Propedentica e patologia speciale dimostrativa;
c) Anatomia chirargica e corso di operazioni.

Art. 20. I/Istituto ostetrico comprende i seguenti ipsegnamenti:
a) Oatatricia e relativa elinica;
b) Ginecologia.

Art. 29. Tuttí gli altri Istituti olinici comprendono gli insegna-
menti speciali e fondamentali che ad essi si riferiscono.

CarrrOLO IIÎ. -- Dißp0Sißi0Ni frdn8if0Fid.
Art. 80. Il Ministero potrà eccezionalmente autorizzare l'esi-

stanza separata di quegli insegnamenti, che, per condizioni locali,
non potranno accoppiarsi onde costituire qualcuno degli Istituti,
di cui ò parola nel presente regolamento.
Ait. 31. Tutto il personale di assistenza, attualmente in carica,

può conservare il proprio officio fino alle scadenze delle nomine

precedentemente avute.
Art. 32. Tutte le dotazioni fino ad ora assegnato alle singole

scuole, ora raccolte in un solo Istituto, devono essere quind'in-
nanzi riunite ed impiegate secondo le norme stabilite agli arti-
coli 3 e 5.

Art. 33. Tutto il materiale scientifico delle singole scuole, rac-
colte ora in un medesimo Istituto, appartiene all'Istituto mede-

simo, ed ò usato a norma delParticolo 3.
Art. 34. Quando all'attuazione del presente regolamento un

Istituto, eccettuati quelli clinici, abbia temporaneamente più pro-
fessori ordinari, Pulicio di direttore sarà, in via eccezionale, eser-
citato per turno regolato dalPanzianità.
In questo caso la nomina sarà triennale.
Art. 35. Questo regolamento andrà in vigore colPanno scola-

stico 1881-82. L'applicazione sarà fatta gradualmente in ragione
deimezzi fino al totale_ suo compimento.

Roma, addi 28 ottobre 1881.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro per la Pubblica 1strusione
G: BACCELLI.

UMBERTO I

rax GaABIA DI DIO a rag yomoxT1 ozLLA NAzioss

RE D'ITALIA

Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie 3•), che prov-
vede per l'abolizione del corso forzoso;
Veduto il regolamento approvato con Nostro decreto del

16 giugno 1881, n. 253 (Serie 3'), per l'esecuzione della legge
suddetta;
Veduto il Nostro decreto del 26 luglio 1881, col quale fu-

rono nominati i membri componenti la Commissione tecnica

istituita presso il Ministero del Tesoro, a termine e per gli

gli effetti dell'art. 33 del sopracitato regolamento 16 giugno
1881;
Ìlitenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del

defunto signor Vigada Fabrizio con altro perito teonico nella
materia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di Mini-
stro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il signor Schiavoni Alessandro, già addetto alla officina con-

so-ziale per la fabbricazione di biglietti a cor.o forzeso, è nomi-
nato membro della Commissione tecnica istituita con Particolo 83
del regolamento approvato col Reale decreto 16 giugno 1881,
n. 253 (Serie 36), in sostituzione del defunto signor Vigada Pa-
brizio.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei coAti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delRegno.
Dato a Monza, addì 25 ottobre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLTANI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Il giorno 16 gennaio 1882 avranno principio presso questoMini-

stero gli esami di concorso per quattro posti di volontario nella
carriera diplomatica, ed il successivo giorno 18 quelli per quattro
poeti nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme fissato col decreto Mi-

nisteriale 15 maggio 1869.
Lo domande d'ammissione al concorso dovranno essere presen-

tate non più tardi del 30 novembre prossimo venturo, trascorso il
qual termine verranno respinte, ed ossere accompagnate coi se-
guenti documenti:

1. Attestato di cittadinanza italiana;
2. Fede di nascita, da cui consti oho l'aspirante ha non meno

di 20 anni, nè più di 30;
8. Attestato da cui risulti che il concorrente, se l'età lo esige,

ha soddisfatto all'obbligo della leva militare;
4. Certificato medico, comprovanto la sana costituzione e la

buona coÑformazione fisica del concorrente;
5. Diploma di laurea in leggi ottenuto in una Università ita-

liana, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della Scuola superiore di' commercio di Venezia (sezione
consolare), se l'aspirante concorre alla carriera consoläre.
Il diploma dottorale ottenuto in una Faeoltà qualsiasi presso

una delle Università italiane, o negli Istituti pareggiati alleme-
desime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della Scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio, dell'artiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina, se l'aspirante concorre alla carriera diplo-
matica;

6. Atto autentico comprovante che l'aspirante, sia in proprio,
sia per assegno concessogli dai parenti o da altri, ha la libera di-
sposizione di un'annua rendita non inferiore a lire 8000, se con-
corre alla carriera diplomatica, ed a lire 8000 se a quella con-
solare;

7. Attestato di appartenere a famiglia di condizione e di at-
tinenze rispettabili, e di aver sempre tenuto una buona con-
dotta.

Le domande, estese in carta da bollo da lire 1 20, dovranno
essere non solo firmate, ma scritte interamente di pugno dell'aspi-
ranto.
Saranno esclusi dagli esami coloro che in un previo esperimento

non daranno prova di possedere una scrittura ben formata e
chiara.
Non sarà ammesso a concorrere chi si presenta per la terza

volta.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami si pubblicherà sulla

Garnetta Ufficiale l'elenco delle istanze ammesso.

1
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Gli esami saranno scritti e verbali, e verseranno principalmente
sulla legislazione civile, penale e commerciale, il diritto interna-
zionale e costituzionale, la economia politica, la statistica, la sto-
ria antica emoderna, la geografia, la lingua e la letteratura ita-
liana e francese. Saranno altresi argomento di esame le nozioni
olomontari de1Paritmetica e contabilità.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno

avere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-

gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, in-
glese, spagnuola e portoghese, russa, slava od una delle princi-
pali linguo delPAsia.

Roma, add18 ottobre 1881.

BOLLETTINO N. 42

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
(dal 17 al 23 ottobre 1881)

REGIONE I. - PAGEROBie.

Casi di tifoidea: 8 a Pancalieri (Torino) - Casi di carbonebio:
2 a Motta dei Conti (Novara), 1 a Oaraglio (Caneo), 2 a Taranta-
sea (Id.) - Casi di febbro cangrenosa: 3 a Villafalletto (Caneo)
- Totale degli animali infetti n. 16.

REGIONE II. - Lombardia.
Casi di carbonchio: 1 a Pieve Delmona (Cremona), 1 a Spineda

(Id.) - Casi di zoppina: 3 a Gardone (Brescia) - Totale degli
animali infetti numero 5.

REGIONE III. -- ŸOBOÉO.

Casi di carbonchio : 1 a Ciaon (Treviso), 1 a Castelnuovo Bariano
(Rovigo), 3 a Barbona (Padova), 2 a Villa Estense (Id.), 2 a Vi-
ghizzolo (Id.), 1 a Sant'Urbano (Id.) - Casi di afta epizootica: 4
a Piombino Dese (Padova), 8 a San Giorgio delle Perticho (Id.), 7
a Villa del Conte (Id.), 6 a Galliera Veneta (Id.), 6 a Cittadella
(Id.), 2 a Gavello (Rovigo), 40 a Sernaglia (Treviso), 6 a Vede-

lago (Id.) - Totale degli animali infetti numero 84.
REGIONE V. - Emilia.

Casi di morva: 2 a Ravenna - Casi di carbonchio: 2 a Castel
Guelfo (Bologna), 1 aRimini (Forll), 1 a Bondeno (Ferrara), 2 a
Copparo (Id.) - Casi di peripmeumonite: 2 a San Martino in Rio
(Reggio Emilia), 4 a San Giovanni in Persiceto (Bologna) - Casi
di tifoidea: 2 a Ravenna - Casi di afta epizootica: 24 a San Gio-
vanni in Persieeto (Bologna) - Casi di mal rosso: 1 a San Cesario
sul Panaro (Modena) - Totale degli animali infetti numero 41.

REGIONE VL - Marche ed Umbria.
Casi di afta epizootica: 12 a Cannara (Perugia), 2 a Cerreto di

Esi (Ancona) - Casi di carbonchio: 1 ad Agngliano (Ancona) -
Totale degli animali infotti numero 15.

REGIONE VII. -Toscana.

Casi di afta epizootica: 60 a Castelnuovo di Berardenga (Siena).
REGIONE IIÏ. - LRziO.

Casi di afta epizootica: 15 a Barbarano (Roma), 450 a Bieda

(Id.), 4 a Celleno (Id.), 90 a Marta (Id.), 32 a Montalto di Castro
(Id.), 100 a Monterosi (Id.), 12 a Roccalvecce (Id.), 7 a Vivaro

Romano (Id.) - Totale degli animali infetti numero 710.
REGIONE IX. - HeridionnIe Adriatica.

Casi di afta epizootica o zoppina: 30 ad Amatrice (Aquila), 14

ad Ateleta (Id.), 4 ad Avezzano (Id.), 250 a Borbona (Id.), 85 a
Cagnano (Id.), 20 a Calascio (Id.), 60 a Campotosto (Id.), 9 a
Cocullo (Id.), 7 a Luco (Id.), 60 a Pescorocchiano (Id.), 176 a

Sante Marie (Id.) - Totale degli animali infetti numero 715.
Roma, li 12 novembre 1881.

Dal Ministero deH'Interno
Il Direttore capo della 56 Divisione

ASANOVA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO alla cattedra di Diritto penale,
vacante nella R. Università di Parma.

Essendo vacante la cattedra di Diritto penale presso la R. Uni-
versità di Parma, si avvertono coloro che intendono concorrervi

di voler presentare a questo Ministero regolare istanza coi titoli e
documenti comprovanti la loroidoneithalloinsegnamento di detta

materia e la loro capacità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero sufficienti

per l'elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli mede-
simi quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova
di esame. In quest'ultimo caso però la nomina dell'eletto non sarà

che di professore straordinario.
Il termine utile per Pammissione degli .aspiranti al concorso

scade col 1° marzo 1882.

Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come non
avvenuta.

Roma, li 31 ottobre 1881.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

P. PanoA.

AVVISO N CONCORSO alla cattedra di Dermopatologia, sifi-
lopatologia e relative cliniche, vacanto nella R. Università
di Napoli.
Essendo vacante la cattedra di Dermopatologia, sijilopatologia e

relative cliniche presso la Regia Università di Napoli, si avvertono

coloro che intendono concorrervi di voler presentare a questo Mi-

nistero regolare istanza coi titoli e documenti comprovanti la loro

idoneità allo insegnamento di detta materia e la loro capacità
didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero sufficienti

per la elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli quali
tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di esame.

In quest'altimo caso però la nomina dell'eletto non sarà che di

professore straordinario.
Il termine utile per Pammissione degli. aspiranti al concorso

scade col 1• marzo 1882. .

Ogni domanda inviata dopo quest'epoca sarà giudicata como non
avvenuta.

Roma, li 81 ottobre 1881.

B Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßnperiore
P. Pavos.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CORHERCIO

È aperto un concorso per titoli alla cattedra di tessitura va-

cante nella Scuola professionale di Biella.
L'assegno annuo annesso alla detta cattedra è di lire 2000 o di

lire 1800, secondo che il concorrente prescelto sarà nominato pro-
fessore titolare o straordinario, in seguito all'esame dei titoli che

verranno da lui presentati.
Il numero delle ore d'inse namento è di 18 per ogni sottimana.

Le domande ed i documenti debbono essere diretti non più tardi

del 30 novembre corrente al presidente tella Scuola professionale
in Biella.

Roma, 11 novembre 1881.

Per il Direttore dell'Industria e del Commercio
F. 01RONE,
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno 80 del corrente mese, alle ore 9 anti-
meridiane, si procederà, in una delle sale di questa Direzione Ge-
nerale, nel palazzo del Ministero delle Finanze, via Goito,'in
Roma, con accesso al pubblico, alle operazioni di cui appresso, re-
lative alle obbligazioni al portatore creato colla legge de19 luglio
1850 (legge 4 agosto 1861, elenco D, n. 6), cioè :

1° All'abbruciamento delle obbligazioni sortite nelleprecedenti
estrazioni e presentate al rimborso entro il corrente semestre;

2•Alla sessantesimaterza semestrale estrazione per lo obbli-
gazioni da estinguersi in via di rimborso, a cominciare dal 1• feb-
braio 1882, giusta la relativa tabella inserta nel Regio decreto 5

giugno 1851.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di trecentonovanta-

quattro sul totale delle 4483 vigenti.
Alle prime cinque.obbligazioni che saranno estratte, oltre il

rimborso di lire 1000, corrispondente al capitale nominalo di cia-
scuna di esse, sono assegnati i seguenti premi, cioè:

Alla 1• estratta . . . . L. 83,380
Alla 26 estratta . . . . . .

> 10,000
Alla S' estratta . . . . .

» 6,670
Alla 4• estratta . . . . . » 5,260
Allà 5' estratta . . . . .

> 1,080

Totale dei premi . . . L. 56,340
Con successiva motificazione si pubblicherà l'elenco delle obbli-

gazioni estratto, quello delle obbligazioni comprese in precedenti
estrazioni, ma non ancora presentate per il rimborso, ed il mon-
tare delle obbligazioni abbruciate.

Roma, 15 novembre 1881.
Il Direttore Capo della 36 Divisione

G. REDIELLI.

Per il Direttore Generaje: PAGNOLO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2^ pubblicazione).
Da Carignani Ernesto fu Giovanni si è dichiarato lo smarri-

mento di una ricevuta rilasciatagli dalla sede della Banca Nazio-
nale nel Regno in Napoli il giorno 25 giugno 1881, sotto il nu-
mero 4957, per il degosito di numero sei cartelle del consolidato
5 per cento, della complessiva rendita di lire 340, esibite pel cam-
bio decennale.
Si diffida ohiunque possa avervi interesse che, a norma dell'ar-

ticolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. &942, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
qualora non intervengano opposizioni, saranno consegnate le
nuove cartelle al sig. Carignani Ernesto fu Giovanni, senza ob-
bligo della esibizione della detta ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

ioma, 30 ottobre 1881.
Per il Direttore Generale: Fransso.

bligo della esibizione della detta ricevata, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 80 ottobre 1881.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

IlETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a pfibIllì¢GßioNB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò: num. 524067 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al num. 128767 della soppressa Dire-
zione di Torino), per lire 50, al nome di Olearis Margherita, Lo-
dottiog, Teresa e Giuseppina, nubili, fu Giuseppe, domiciliate in
Verrès, minori, sotto l'amministrazione della loro madre Marghe-
rita Arvat, è stata così intestata per errore occorso nello indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub.
blico, mentrechò doveva invece intestarsi ad Olearis Maria-Lui-
gia, Maria-Teresa e Maria-Giuseppina, nubili, il resto come so-
pra, voro proprietarie della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, li 31 ottobre 1881.
Per il Direttore Generale: Franano.

SMÁRRIMENTO DI RICEVUTA ' pubblicazzotse).
Dal signor Giovanni Razzanti è stato dichiarato lo smarrimento

della ricevuta n. 5644, rilasciatagli dalla Banca-Nazionalenel
Regno, sede di Torino, il 28 giugno 1881, pel deposito di tre car-
telle del consolidato 5 per cento, della rendita di lire 30, esibite al
cambio.

,
Si diffida chiunque possa avervi igteresse che, a termini dell'ar-

ticolo 384 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un
mese dalla data della 1· pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengano opposizioni, i nuovi titoli saranno consegnati al
predetto signor Giovanni Razzanti senz'obbligo della esibizione
della ricevuta, la quale rimarrà di verun effetto.

Roma, 2 novembre 1881.
Per il Direttare Generale: FEBBEBO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 14 corrente in Caivano, provincia di Napoli, à stato

attivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo
e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 15 novembre 1881.

PARTE NON UFFICIALE
SMARRIMENTO DI RICEVUTA (26 pubblicatione).

Da Giolito Giuseppe fu Celestino si è dichiarato lo smarrimento
di una ricevuta rilasciatagli dalla Banca Nazionale nel Regno,
sede di Torino, sotto la data del 9 settembre prossimo passato,
col n. 10708, per il deposito di numero 2 cartelle del consolidato
5 per cento, della complessiva rendita di lire 10, esibite al cambio
decennale.
Si diffida chinnque possa avervi interesso che, a norma dell'ar-

ticolo 884 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano ópposizioni, saranno consegnato le nuove

cgrtelle al predetto signor Giolito Giuseppe fu Celestino senza ob-

DIARIO ESTERO

In Irlanda continuano, sebbene in proporzioni minori che
nel mese scorso, gli arresti dipendenti dalfatto di coerci-
none.

D'altro canto si moltiplicano i sintomi di pacificazione.
Tra questi sintomi il primo è quello del numero sempre cre-
scente di affari che pervengono alla Land Court, per cui si
sono dovute istituire nuove Sottocommissioni. Poi è da no-
tare la diminuzione dei crimini agrari ed un incontestabile
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miglioramento riguardo alla sicurezza delle persone. Le au-
torità militari di Dublina avrebbro dich,igato cþe qualun-
que ulteriore invio di rinforzi ip.Irlanda è inutile, I, dAe reg-
gimenti che tornano dal klatal sono semplicemente destinati
a riinpiazzare truppe di marina.e un altro reggimento che
viene rimandato in Inghilterra.

Da Tunisi, 13 novembre, scrivono per telegrafoall'Agenzia
Havas:
" La sera della sua prima tappa verso Gafsa, la colonna

Forgemol si è fermata ad Ahir-Zlass, di faccia a Kairouan.
Il suo itinerario comprende otto tappe. La colonna deve

arrivare a Gafsa il 24 novembre.
" La congiunzione delle colonne di Logerot e. Forgemo,1, è

impossibile in causa della mancanza d'acqua tra Gifsa e

Gabés.
" U generale Forgelypl ritornerA in Alggr,ia per le oasi di

Tozoa ed aniverà a Tebassa verso ild dicembre.
* Il gegetale Sausaier, con una sporta di 500 uomini, ha

raggiunto il generale Forgemol a Ablir-Zlass,
" L'ufficio arabo ebbe notizia che i dissidenti hanno man-

dato le loro greggi e la loro famiglie al di là di Gafsa. Cre-
desi che essi si preparino a inquietare la marcia della co-

lonna Forgemol senza però impegnarsi in combattimenti.
" Alcune frazioni degli Zlass, dei hietellis, degli Hammama

e degi Uled-Ayar persistono a non voler riconospere nè l'au-
torità del bey nè il protettorato francese per timore di s.everi
Castighi dopo la, Ipro spmolissionp.
" Il geperalg Logerat sper.4 di arrivare a Gabés il 4 di-

cembre. Dopo qualche giorno di riposo, esso rip,artira e per-
correrà 14 costa fino a Susa dove entrerà verso il 20 di-
cembre.
" Il goverratore di Kairouan ha rifiutato di arrendersi

all'invito fattogli dal generale Saussier di accompsguare le
truppe a Gafsa. Credesi che il governatore abbia delle rela-
zioni cogl'insorti.
" La tribà degli Uled-Seendis che si è sottomessa al gene-

rale Saint-Jean è stata condannata a pagare una contribu-
zione di guerra di 100 mil.a franchi.
" Cinque piccoli campi furono stabiliti fra Susae Kairouan

per proteggerg i co,nvogli, e la ferrovia che si estende ora
quattro chilometri al di 14 di Uwed-Laya.
" Lo stato sanitario a Kairouan migliora noteYolmente. Si

è incominciata la costruzione di tre fortini attorno la città.
,,

Il Times ha da Costantinopoli che il governo turco sembra
disposto a prendere l'iniziativa nella questione delle riforme
per l'Asia minore.
Un progetto di riforme è stato compilato dal Consiglio

dei ministri e sottoposto al sultano. Questi, pure approvando
il progetto nel suo complesso, crede che vi si debbano prati-
care alcune modificazioni e l'ha rimandato in conseggenza al

Consiglio dei ministri perchè lo riveda.

Nella seduta del 14 novembre della Commissione finanzia-
ria turco-russa, i delegati turchi domandarono quali annua-
lità chiederà la Russia, compresi gli interessi e Pammorta-
mento. Il signor Nowikoff, rappresentante russo, dichiarò di
non aver rigevuto nessuna istruzione in proposgo.

Il signor Nowikoff dichiarò pure quello che la Russia in-

tenge per simg.ltaneità della sistemazione dei crediti dei

bondhoNpra e dell'indennità rupse. La Rusay non si opporrà
alla sottoscrizione di una cogvenzione separatg.coi bondhol-
ders se si limiterà alle ipoteche che furono date in garanzia
di ogni emissione di prestiti, esçludendo qualsiasi altra ga-
rapzia, la quale costituipce una questione da riservarsi.

11 signor Nowikoff la ringovato la domanda rispetto alle
garanzie, ma i delegati turchi si riservarono di rispondere in
proposito.

Annunziano da Londra che il governo di Rumenia ha spe-
dito una nota ai governi inglese e frapcese relativamento
alla questione delle naviggzione del Danubio. In questa nota
il governo rumeno dichiara che l'Arant projet austrisqo è in

contraddizione col trattato di Berlino, e dice che sperg nel-

Pappoggio della Francia e dell'Inghilterra. Nel ministero de-
gli esteri di Rumenia verrà creata una divisione per la ma-

rina, la quale sorveglierà la navigazione del Danubio.

Scrivono da Pietroburgo, 13 noyembre, che in quel giornp
è apparsa una comumcazione gqvernativa di capitale impor-
tanza per il futuro riordinamento delle istityzion.i interne
delfimpero.
Questa comunicazione rammenty che divprse riformp ope-

rate dal 1750 al 1880 non hanno raggiunto lo scopo del rior-
dinamento sistematico di tutta. la ynministragione interna
dell'imper;o, e dice essere urgente procedere immediatamente
a queste riordi.namento.
Vari senatori furono ultimamente inviati con poteri este-

sissimi nelle diverse provincie per fare una inchiesta sulle

istituzioni e per segnalarne, gli abusi ed i bigogni.
L'inchiesta è gra terminata. Il governo ha riu,niti tutti i

dati per operare una riforma inte,rna, dinyinnendo il numero
delle istituziopi e sopprimendo le formglità inutili, decen-
tralizzando fino dove sia pospihile.
Ora è necessario, dice il comunicato, di creare dei vincoli

fra l'Amministrazione centrale governativa e le assemblee

rovinciali. È necessario di definîre esattamente i diritti, i
overi, le responsabilità rispettive. Tale necessità implica il

rimaneggiamento completo dell'Amministraziope provinpiale
esistente, colla revisione parziale dei semstwps e dei mu-

mcini.
In conseguenza, sopra proposta del ministro dell'interno,

l'imperatore ordina: 1·, la creazione di una Commissiope
speciale, sotto la presidenza del segretario di Stato, Ifakha-
now, coll'ipcarica di elaborare dei progetti di amministra-
zione locale; 2•, un programma che dovrà essere apprc-
vato in Coplitato dai ministri, colla pytecipazione di due
membri del Consiglio dell'impero, dei t.re senatori che fe-

cero la inchiesta nelle provincio, e dei rappresentanti dei
ministeri.

Questi progetti abbracceranno: 1·, il riordinamento delle
istituzioni amministrative delle provincie, dei distretti, delle
istituzioni territoriali, municipali e di quelle dei paesani;
2°, la Commissione esaminerà le informazioni ed i progetti
contenuti nelle relazioni dei detti senatori inquisitori e le
risoluzioni dei Consigli istituiti per sistemare gli affari dei
paesani e delle Assemblee territoriali in quanto concerne il
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riordinamento degliTstituti speciali relativi ai paesani me-
desimi 3°, il presidente della Commissione avrà il diritto di
convocare, d'accordo col ministro dell'interno, i rappresen-
tanti delle Amministrazioni locali dei semstwos e dei muni-
cipi e tutte le persone competenti, il concorso delle quali sia
considerato utile. Egli avrà anche il diritto di chiedere ai
ministeri tutti i documenti e le informazioni che gli parranno
necessan.

In occasione dell'apertura della sessione ordinaria della
Camera dei deputati del granducato del Lussemburgo, venne
alla niedesima diretto il seguente messaggio reale:
" Signoril --- All'epoca della vostra ultima sessione ordi-

naria io constatai che mercè dell'economia con cui furono
formati i vostri precedenti bilanci, e mercè dell'aumento
delle entrate, la situazione finanziaria del paese era favo-
revolo.
" Ultimamente la caduta di un istituto finanziario impor-

tante, posto sotto la sorveglianza dello Stato, ha imposto alle
finanze del paese certi sagrifizi. Per accertare le cause di
questo avvenimento furono iniziate inchieste amministrative,
parlamentari e giudiziarie.
* Votando la legge colla quale fu statuito, a titolo di an-

ticipazione, il rimborso integrale dei biglietti in corso della
Banca Nazionale, voi avete rimediato agli imbarazzi urgenti
prodotti nel pubblico dalla caduta di tale istituto e, comunque
debba operarsi la liquidazione, la situazione del bilancio del
granducato non sarà sensibilmente danneggiata dagli effetti
della crisi. Conto particolarmente sulla abnegazione dei rap-
presentanti del paese per l'esame di tutte le questioni che si
connettono a quest'oggetto delle vostre preoccupazioni. ,,

Fatto cenno dei progressi agricoli, industriali e commer-
ciali e dello sviluppo della viabilitA, il messaggio parla della
applicazione della legge per il riordinamento della pubblica
istruzione, che fu anch'essa votata nell'ultima sessione.
" Constato con soddisfazione, è detto nel messaggio, che

grazie alla vostra moderazione e grazie anche alla saggezza
del capo del culto cattolico nel granducato, è assicurato il
concorso di tutti alla esecuzione di una legge la quale, non
ne dubito, contribuirà potentemente all'incremento morale
ed intellettuale delle nostre popolazioni.
" La nuova legge elettorale fu applicata la prima volta

per il rinnovamento parziale della Camera. I risultati della
riforma ne raccomandano la applicazione alle elezioni co-
muuali. ,
Il discorso chiude colla dichiarazione che nelle presenti

circostanze Sua Maesta non ha creduto di accettare subito

IA Uamera si obcapò della verifica dei poteri.
IITempú coastata' ohe la fórmazione del grande ministerok

abbttita Seníbra che Gambetta non abbia spiegato un estremo
ardore per realizzarlo. D'altronde i personaggi che dorovano signe
rarvi, Freycinet, Say, Ferry e Challemel nonsi mostrarono disposti
a sacrificare parte delle loro vedute personali per entrare in una

inspresa nonufficiëntemente ch1ará ai loro ocebi. Gambetta si ri-
volse quin.di a personalitàmeno spiccate e perciò più adatte a ri-

covere11'suo impulso ed appropriarsi le sue vedute.
.
Milane, 14. -- Stasera, alle 7 80, avrà luogo a Monsa na

pranso dato dai Sovrani a Belliazaghi, Borromeo, Maccia, Labus,
Fazier, Cantà, Milius, Chizzolini e Verazzi, rappresentanti dei
Comitati delle Esposizioni.
Parigi,14. - Assicurasi che Gambetta sottoporrà a Grévy

la lista seguente:
Gambetta, presidenza ed esteri; Waldeck-Rousseau, interno;

Bert, istruzione pubblica; Campenon, guerra ç Allain.Targé, fi-

nanze; Raynal, lavori pubblici; Cochery, poste; Rouvier, com-
mercio, colonie e marina mercantile; Casot, giustisis; 00 3ard,
marina militare; Devès, agricoltura; Prouet, belle arti e in-

dastrie.
II Journal Offeciel pubblicherebbe domani la composizione del

ministero.
Gambetta lo presenterebbe domani al Parlamento.
Roma, 14. - Stamane la Sottocommissione del bilancio di

Grazia e Giustizia e Culti ha udita la lettura ed ha approvata la
relazione delfon. Melchiorre sullo stato di prima previsione di
quel Ministero pel 1882.
Alla riunione d'oggi della Giunta generale del bilancio intere

vennero il presidente del Consiglio ed i Ministri delle Finanze o di
Grázia e Giustizia.

Questa serà adunasi la Sottocommissione del bilancio di Agri-
coltura, Industria e Commercio per udire la lettura della rela-
sione delPon. Merzario sullo stato preventivo di quel Dionatero
pel 1882.
Domattina la Gianta generale del bilancio ò convocata allo ore

10.per prendere in esame le anzidette relazioni.
Roma, 15. - Il Giornale dei Lavori Pubblici e delle Strade

Ferrate dice che il Ministro Baccarini presenterà alla Camera fra
pochi giorni un progetto di legge per un anno di pronoga dello
esercizio delle ferrovie delPAlta Itália e Romane.
Per le ferrovie Romane verranno mantenuti gli attuali ordina-

menti, salvo poche modificazioniche sonoPinevitabile conseguenza
del passaggio della rete al Governo.
Volo, 14. - Oggi vennero compiute, senza incidente alcuno,

le operazioni di egombro e di ooenpazione della sesta ed ultima
zona. I commissari esteri partono stasera per Atene.
Vienna, 14. - 11 ministro delle finanze dichiara nella esposi-

zione finanziaria che egli attende un aumento delle entrate di 17

milioni e mezzo di fiorini dai progetti relativi alla imposta sui
fabbricati, all'aumento dei diritti di bollo, alla revisione dei dati

le dimissioni che le sono state offerte dai membri del governo,
e colla espressione del convincimento che i deputati, fedeli ,

rappresentanti dei saggi e patriottici voti delle popolazioni,
faranno sforzi incessanti per il compimento leale del còm-
pito che incombe alla Camera.

TEI...EG1¯tAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 14. - Grévy accettò il ministero presentato da Gam.
hetta. I relativi decreti saraimo firmati probabilmente stasera.

Spaller sarà sottosegretario di Stato per gli affari esteri.

di dogana, nonchè dal progetto di aumento dei diritti sul petrolio
e dal progetto da presentarsi prossimamente riguardo alla riforma
delle imposte dirette.
Esistono, inoltre, dei negoziati pendenti con PUngheria per

l'imposta sugli spiriti.
Il ministro annanzia che fimperatofe ha nominato una Com-

missione per esaminare il mezzo di semplificare Pamministrazione
e d'introdurvi, per quanto sia possibile, delle economie. Se le Ca-

mere approveranno i progetti del governo, si puo sperare, in un

tempo relativamente brove, di ettenere Pequilibrio completo del
bilancio.
Se i progetti concerirenti le tariffe di dogana e l'aumento del

bollo saranno votati prima del principio dell'enno prossimo, si po-
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trà diggià ottenere nel 1882 un aumento di entrate da 6 a 8 mi-
lioni, di modo che soltanto una piccolissima somma dovrà essere
coperta mercò operazioni di credito.
Il discorso del ministro fu accolto con vivi applausi dalla destra

e produsse evidentemente anche una favorevole impressione nelle
file della sinistra.

Parigi, 14. - I nuovi ministri si sono riuniti stasera per de-
finire le attribuzioni dei nuovi ministeri creati e stabilire il pro-
gramma che Gambetta leggerà domani alle Camere.
Londra, 14. - Farono tirati colpi di fuoco, a Mullingar, con-

tro il generale Meares, governatore della contes di Westmeath.
Il generale è illeso.
Lisbona, 14. - Composizione del nuovo ministero:
Fontes, presidenza, finanze ed interim della guerra; Thomas

Ribeiro, interno; Vilhena, giustizia ; Serpa Pimentel, affari esteri;
Hyntze, lavori pubblici; Mello-Gouves, marina.
Serpa Pimentel trovasi a Parigi per negoziare il trattato di

commercio franco-portoghese.
Parigi, 15. - Il Journal Officiel pubblica la lista seguente

dei membri del nuovo ministero :

Gambetta, presidenza ed esteri; Waldeck-Rousseau, interno;
Bert, istruzione pubblica; Campenon, guerra; Allain-Targé, fi-
manze; Raynal, lavori pubblici; Cochery, posto; Rouvier, com-
mercio, colonie e marina mercantile; Cazot, giustizia; Goujard,
marina militare; Devès, agricoltura; Proust, belle arti ed in-
dustrie.

Parigi, 15. - Il programma che leggerà Gambetta oggi alle
Camere dark assicurazioni pacificbo riguardo alla politica estera;
esporrà la necessità di rivedere il modo di elezione del Senato e le
ane attribuzioni finanziario; domanderà lo scrutinio di lista, la
riforma della magistratura ed altre riforme nello interesse econo-

mico ed operaio, specialgento quelle contenute nel discorso di
M4nilmontant.

Porta rompera o sospenderà l'accordo presente, i Bondholders ri-
prenderebbero la pienezza dei loro diritti anteriori sui pegni dati
di diversi prestiti. La Commissione stabili quindi definitivamente
il modo di liquidazione generale.
Washington, 15. - È cominciato il processo contro Guitcan.

Londra, 15. - Errington, liberale, fu eletto a Stivarton con-
tro Loosemord, conservatore.
Vannes, 15. - I lavori continuano per scagliare la Dévasta-

tion.
Solla, 15. - Nelle elezioni pel Consiglio di Stato, i candidati

conservatori rimasero vittoriosi dappertutto, eccetto che a Varna
e a Kastendil.

Hilano, 15. - Le LL. MM. e S. A. il Principe ereditario

partono domani da Monza con treno speciale, alle 5 pom., ed ar-
riveranno a Roma il 17 a mezžogiorno.
Roma, 15. - L'on. Presidente della Camera è giunto oggi col

treno dell'1 25 pomeridiane.
Roma, 15. - La Giunta generale del bilancio nelle due se-

date d'oggi discusse ed approvò le relazioni degli onorevoli Mer-
zario e Melchiorre sugli stati preventivi dei Ministeri di Agricol-
tora e Commercio e di Grazia e Giustizia e Culti, per il 1882.
Le anzidette relazioni saranno inscritte all'ordine del giorno

della seduta pubblica di dopo domani, giovedl.
Parigi, 15. - Chanzy, passando per Berlino, si abboccò con

Bismarck. Parlando dell'eventualità di un ministero Gambetta,
Bismarck disse non temere che tale eventualità alteri i rapporti
amiebevoli fra la Francia e la Germania. Gambetta ama troppo il
suo paese per lanciarlo in avventure che potrebbero essergli fu-
neste.

Parigi, 15. - Ecco i giudizi della stampa sul nuovo mini-
stero:
La République Française dice che esso ò un gabinetto di riforme

e di lavoro.

Il programma conterrà pure alcuni principii a proposito del
Concordato. Non parlerà della conversione della rendita, nè del
riscatto delle ferrovie.
Assicurasi che Guichard figlio sarà nominato governatore ge-

nerale dell'Algeria.
Si attendono grandi cambiamenti nel personale diplomatico.

Saint-Vallier sarà dispensato delle sue funzioni. Bismarck, inter-
rogato a questo proposito, dichiarò che Saint-Vallier si appog.
giava troppo sui partiti e sulla Corte, dimenticando che in un

paese costituzionale la persona del cancelliere ha maggior peso
che la volonth delPimperatore.
Radrid, 15. - Sagasta deplora che Castelar non abbandoni

le idee ropabblicane. Dice che la Spagna può prosperare soltanto
colla monarchia.
Pidal difende il potere temporale del Papa, che ò necessario allo

spirituale.
Hadrid, 15. - Alla Camera Castelar attacca vivamente i

deputati altramontani che difesero il potere temporale del Papa;
scongiura il governo liberale spagnuolo ad aiutare quello d'Italia
a sciogliere definitivamente la questione della separazione del po-
tore temporale dallo spirituale. Constata che giammai parola di
Papa fu più libera, mai i Conclavi piti rispettati, i pellegrinaggi
più sicari, nè più frequenti. Sostiene calorosamente che la buona
armonia deve regnare tra la Spagna o l'Italia, e la pace fra la

Chiesa e la democrazia.
Critica i discorsi dei carlisti. Difende Panità nazionale contro le

tendenze separatiste delle provincie del nord. Indica i mezzi per
impedire il rinnovamento della guerra civile. Loda il governo spa-
gnuolo liberale quantunque egli si dichiari repubblicano.
Costantinopoli, 15. - ßeduta dei portatori di titoli del de.

bito turco. - I rappresentanti di questi dichiararono che se la

11 Journal des 1)ébate invita ad attendere i risultati con simpa-
ties aspettatiýa.
Il Parlement dice che gli uomini imparziali ed intelligenti acco-

glieranno con sfiducia un ministero che comprende realmente un
solo ministro.

La Justice scrive che il ministero non desta alcuna ammira-

zione.

Il ßoleil dice i Gambetta è costretto ad essere un grande mini-
stro od a fare una caduta spaventevole.
La Paix scrive: l'omogeneità ò la partebuona delministero, ma

tutte le responsabilità ricadono sopra Gambetta.
Il Petit Journal constata che Gambetta è il padrone assoluto

della situazione.

Il Gaulois, il Pigaro, il XIX• Biècle e tutti gli altri giornali
constatano che Gambetta sarà l'anima onnipotente del mini-

stero.
11 ßiècle dice che il suo patriottismo gli comanda di aggiornare

le molte riservo che dovrebbe fare en alenni ministri.

L'Intransigeant dice che il ministero è un aborto.
Tunisi, 15.- Circa 6000 insorti sono concentrati a Mahres,

vetao Sfax. Sembra sieno comandati da All-Ben-Kalifa. Un treno
recantesi da Tunisi a Gardimau fu costretto a fermarsi, massi di

pietre essendosi trovati attraverso la strada. Due arabi, scoperti
vicino ai condotti di acqua di Tunisi, furono facilati.
' Berlino, 15. - Si conoscono i risultati di 89 dei 103 ballot.

taggi.
Riusoirono eletti 8 conservatori, 1 del partito dell'impero, 2 del

centro, 16 nazionali liberali, 2 liberali, 14 secessionisti, 28 pro-
gressisti, 5 del partito del popolo, 13 socialisti, 4 polacchi o par-
tioolaristi danesi, 1 indeciso.

Honaco (Baviera), 15. - Alla Camera dei deputati, la
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proposta di Mayer di sopprimere il matrimonio civile obbligatorio
fu adottata dall'iptera destra e dal centro sipistro.
Il ministro delle giustisia, confatando i motivi della proposta a

di:postrando che essa non si gnò eseguire, dichiarò, in nome del
gabinetto, di non poter dare al re up consiglio in questo senso.
Parigi, 15. - Camera dei deputati. - Barq(at presenta gna

proposta per la revisigne della Costii¡nzicae e donignde Purgenza
per questa proposta. Gambetta combatte Purgonza perehò il ge-
verno non può associarsi ad apa proposta migaacipate Pesisiionza
del Senato. Clémenceau appoggia Purgenza, che, infine, è respinta
con 368 voti contro 120. Convalidansi glcune elezioni. Vi sarà se-
duta giovedi.
Cazot lesse al Senato una dichiarazione identica a nella fatta

alla Camera. Il Senato approvò progetti d'interesse locala e ai ag-
giornò a sabato.
Parigi, 15. - I membri 4ell'Assoeiazione dell'ipdasiria fran-

cese, i delegati 4i molte Damere di commercio e Camera consul-
tive riunironsi stamano per esaminaro i trattati di commercio con
l'Italia ed il Belgio.
Il presidente Jallion no 14aso l'egposipione, facendo risaltareche

questi trattati sono sfavcrevoli alPindustria. Farono lette varig
proteste delle Cayterg di oogtmercio contro i trattati, nonoh,ò di-
ecorsi contro i medesismi e fatte osservazioni. Itassemblea approvò
una mozione esprimente il vota che i tratteti nog mottoponganÿi,
isolatamente alle delibermioni 4elle Gamere. Se i trattsti col
Belgig e l'Ital.ie saranno esaminati isolatemente, pop siono rati-
Agati senza che i rappresentagti delPindustria frgnpese siano ana-
utessi preggq 14 CorgmissioSA perlamentare a difendere i loro in-
teressi.
Venne nominata una Commissione per fare pratiche presqq

la Commissione parlamentare.
Atene, 15. - Le truppe greche occuparono ieri Volo.
ParlBI, 1§. - Eoco la dichiarazione fatty oggi 4gl signog gm-

betta alla Camera dei deputati:
Gambetta 4ige che per la terza volta dopo il 1ß25 il aggregio

universale manifestò la doppia volontà di consolidare la Repph-
blica e di ciregndayl4 ('ist,ituzioni democratiche.
Chiamati dalla figucia del Presidente della liepahblica a for-

mare il gabinetto, non abbiamo altro programma che quello delig
Francia, che vtfola una politica gradatameyte rpp fprmamepte ri-
formatrice e un governo concorde e senza debolezza, sempre pronto
a discutere gli ipteressi della pasiege gippuyi egli elAt)i di qqasta,
a rendere conto de' suoi atti, a imporre a tutti 14 gerarchia, il ri-
spetto,.l'obbediepsa, il lavorg.
Esso conta di trovare sielle 4ue Caugere una maggioranza clie

postenga il governo e, per servirlo, un' mministr44ope integra,
fedele, inspirata agli interessi dello Stato.
Im Francia manifqatò la sua volonta di mettere, mediantq yna

revisione saggigmente limitata della leggi çqatituzionali, nye del
poteri essenziali del paese in armonia più completa colla natura
democratica della nostre società.
Proseguire l'opera de1}'educaziono pasionale; completare la ng-

stra legislaziope militare ; ricercare, sena diminaire la patezza
della Francia, il inezzo niigliore di ridurre nell'armata .di terra e

di apare gli aggravi del paese, spedalmente quelli che gesano sul-
l'agricoltura; Assare con trattati il regime economico; favorire 19
istituzioni della providenza e delP4ssistpasa sociale; assicurare la
stretta applicazione del regime del Concordato e il rjspptto ai po-
teri sþabiliti pp11q relaziqui t'ra la Chi¢sa e lo Stato; infing proteg-
gendo le pubblicho libertà, mantenere con fermezza Pordine all'in-
torno e la pace nog dignità all'estero: ecco le riforme che gecupe-
ranno tutta la legislatura.
Per compierle abbiamo bisogno del concorso dei mandatari del

popolo, decisi a mettere a loro servizio tutta la nostra forza, il

nostro coraggio, la nostra attività. Insieme varcheremo una nuova
tappa nellq via illimitata del progresso 4perta alla democrazia
francese. (Yivi applausQ
Hadrid, 15. - Regna una grande agitazione in Lisbona, in

Oporto ed in altre città, ove i progressisti trionfarono nelle ele-
zioni municipali.
Costantinopoll, 15. - Un dispaccio ufficiale da Djeddgh

conferma la notizia della recrudescenta del colbra alla Mecca. Dal
2 al 6 novembre vi furono 635 morti e molti colerlei fra i polle-
grini arrivati a Djeddah.
Parigi, 15. - Saint-Vallier e Chanzy gi sono dimessi.
Genova, 15. - L'AssociAmione costituzionale progressista,

riunitasi stasera, sotto la presitÍenza del marchese Cambipo, vot ò
ad unanimità un ordine del giorno conforme ai voti del Consiglio
provinciale del 6 novembre 1879 e all'adugagza del 13 corrente
della Camera di comraercio per la sollecita attuazioAo della sug-
cursale dei Giovi per la valle della Scriviä.

Parigi, 15. - Notizie da Berlino recano che la formazione
della maggioranza governativa clerico-conservatrice diYeata pro-
blematica. Tre gruppi liberali, diyarsi gruppi dell'opposiziopo ra-
icale, particolarista e protezionista riunirono insieme oltre 200

voti sopra 397.

Schloeger ginggerà a Roma verso la fine dell'anno.

NOTIZIE TMV'ESRSS

Esposizione di belle arti in Roma 1882.83. - Dal
Comitato esecutivo della Esposizione di belle arti in Roma è stato
pubblicato il seguento manifesto:
Agli artisti italiani. - Roma, la città delle grandi memorie ar-

tistiche di tutte lo epoche e di tutte le scuole, sede di tantiillustri
Istituti internazionali, ha, per voto del Parlamento e per Popera
del Comune e della Provincia, eretto un palazzo onde raccogliervi
a solenni gare le opere degli artisti viventi.
La prima di queste gare, che avrà a precipno scopo il riasenato

delle varie manifestazioni dell'arte italiana a confronto di quella
straniera, sarà aporta nel dicembre del 1882.
Il Comitato esecutivo, il quale ebbe l'incarico di preparare que-

sta Esposizione e di attoarla, rivolge pertanto un caldo appello a

tutti gli artisti italiani, affinchè concorrendo con le opere del loro
ingegno alla nuova Mostra, provino come PItalia, a misura che
afFerma il suo risorgimento politico, afferma pure il suo risorgi-
mento artistico.
Il Comitato fin da ora si occupa alacremepte a trovare per que-

sta Espr sizione i più larghi incoraggiamenti; e, profondamente
convinto di quanta importanza sia la desiderata istituzione di una
Galleria d'arte moderna nazionale, procurerà con ogni mezzo che
lo Stato la inizi con requisti alla Mostra.
Affrettata dal voto di tutti, PEsposizione di Roma attua una

aspiraziono dà lungo tempo autrita. Essa porrà lo opere delPinge-
gno moderno accanto a que'le dell'antico, sforzandosi di emularla,
e fornirà la prova che il genio italiano è sempre pronto alle nobili
omulazioni.
Il Comitato lavorerà con zelo indefesso alla riuscita della Mo.

stra, riuscita immancabile, ove tutti gli artisti italiani, in con,
oorso di quelli stranieri, vi portino le opero loro.
In breve saranno reso pubblicho lo norme destinate a regelare

questa Esposizione.

I?opsario di M[entepeye. - Nell'Italia Militare del 13
corrente si legge:
S. M. il Ite, dando novella prova della sua munificenza e della

sua sollecitudine per le gloricar tradizioni patrie, 14 yola.to ono-
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rare dolPAugusto Suo Nome la sottoscrizione elargendo la co-

spicua somme di lire 8000ger Possario 4iMpptgbejle, e S. A. R.il
Ërincipo Amedeo si degnava pure di assegnare lire 500 allo scopo
suddetto.
La somma disponibile ascende ora a lire 2&,621 25, ed il Comi-

tato avendo stabilito definitivamente che Pinangarazione dell'os-
sario abbia luogo il giorno 20 maggio prcesimo venturo, anniver-
sario della battaglia, ha già provvisto il terreno adatto su cui
erigerlo, e si accinge alla scelta del progetto; aalla lusinga però
di aumentare possibilmente il fondo di cui potra disporre, ha
prorogato la chiusura della sottoscrizione al 30 novembre cor-

rente.

Bolide e stelle cadenti. - In data del 10, l'egregio
astronomo padre F. Denza scrive daMoncalieri:
« Da persona dotta e degnissima di fede, mi venne annunciato che

l'altra sera, 8 corrente, trovandosi essa dappresso al Ponte di
Barra, sopra la Madonna del Pilone, a cielo afatto sereno, e poco
prima si Ipvasse l'aragano di vento abo Agrò tutta 14 notte, 411e
ore 9 precise, vide un bolide assai luminoso che si dirigeva molto
veloce da levante a ponente. Giunta la meteora quasi nel centro
dell'Orsa Minore, scoppiò lanciando intorno spruzr.i di luce bian-
castra, mentro il nucleo þercorse ancora un breve tratto ýer põi
scomparire del tutto. NelPatto dello scoppio si senti un rumore
assai distinto come di colpo di facile. Sarò oltremodo riconoscente
a tutti coloro, che fasacro stati spettatori dell'importante feno-
meno, se vorranno fayoritmi particolareggiate notizie del mede-
simo. Quindi, intanto che nelle prossimo notti, dal 12 al 14, ac-
cade il ritorno del moto periodo delle stelle cadenti, il quale negli
anni passati si mostrò splendidissimo dovuntitle; e che adesso,
sebbene scarso, perchè vicino alla sua minima fare, non ha perciò
perduto della sua importanza; interessando non poco di tener
dietro a tutte le evoluzioni di codesta corrente meteorica nel lungo
intervallo di quasi 88 anni e mezzo, che separa le sue massime e

periodiche apparizioni. Lemeteore, che costituiscono codesta nube
meteorica, irradiano dalla costellazione del Leone; e poichò questa
non può de noi vedersi con agio se non dopo la mezzanotte, cosi
lo ore più opportune per osservarle sono le prime del mattino. >

Hovimento navale dei Dardanelli. - Il ßémaphors
di Marsiglia annunzia che dal 24 al 31 ottobre scorso il canale fa
passato da 64 bastimenti aventi le seguenti destinazioni:
Tredici per Marsiglia, 12 per l'Inghilterra, 12 per Malta, 5 per

Gibilterra, 1 per Liverpool, 2 per Cette, 1 pel Pireo, 1 per Gelsa,
1 per Anglia, 1 per Rotterdam, 1 per Patrasso, 1 per Jeres (?), 1
per ßureille (?), 10 per Castellammare e 1 per Amsterdam.
Una perla preziosa. - Il Bydney Mail annunzia che nel-

l'Australia occidentale fu pescata di recente una perla che vale
50,000 franchi, e che venne spedita in Ingbilterra.
Ferrovia del Gottardo. - Secondo il Bund, il prime

treno di strada ferrata in Isvizzera munito di freni continui (sono
organizzati in modo che ogni viaggiatore può metterli in azione in
caso di accidente), circola ora ogni giorno sulla linea Berna-
Chaux·de-Fonds e viceversa. Un secondo treno dello stesso genere
sarà prossimamente messo in circolazione sulla linea Giura-Berna-
Lucerna, e senza dubbio, questo esempio sarà seguito da altre
Compagnie.
Il Bemd apprende che le Amministrazioni dell'Unione svizzera

del Gottardo, della Centrale, nonchò la conferenza dei maestri
meccanici dello ferrovie svizzere si sono occupati dei lavori pre-
paratori in vista della introduzione del sistema di freni perfe-
zionati.
Decessi. - A Torino cessò di vivere il maggioro generale

comm. Enrico Nasi, già aiutante di campo del Re Vittorio Ema-
nuele.

Uscito dall'Accademia di Torino nel 1835 a 19 anni, entrò col

grado di sottotenente nella brigata Casale. Nel1848 fa aiutante di
campo dpl generale Franzini, preso parte alla guerra e fu nomi-
nato capitano il 24 marzo nel reggimento Novara cavalleria.
Nella memorabile battaglia di Novara durante il combattimento

della Sforzosca, nel portare un ordine, ebbo il cavallo ferito al
capo, e correndo in cerca di altra cavalcatura, tutto cosparso di

sangue, fa veduto dal Re Carlo Alberto, che fermandolo gli disse:
« Nasi, etes-vous blessé? » Lieto di poter rispondere di no, cam-
biato il cavallo, mentre stava eseguendo l'ordine ricevuto, trovò
il generale Perrone giacente ferito in un'ambulanza; lo accompagnò
a Novara, e fu tra le sue braccia che il prode generale mori
pochi giorni dopo.
Fece il Nasi la campagna del 1866 al fianco di Re Vittorio Ema-

nuele come primo ufficiale d'ordinanza e fu nominato colonnello.
Nel 1874 passò a riposo col grado di generale nella riserva, ain-

tante di campo onorario del Re e sovraintendente generale del pa-
trimonio privato di SuaMaestà.
- Il Temps annunzia che a Parigi, in eth di 86 anni, cessò di

vivere la signora Luisa Swanton-Belloo, la quale pubblicò uno

ßtudio sulla vita e le opere di lord Byron, molte traduzioni di
RRgre inglesi ed glc499 PREG ÀiÀ¾ N•

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 15 novembre.

Stato Stato ÎEME LA'fDBA

gg.ggion del cielo del mare
8 ant. 8 ant. Massima Minima

Bellano....... sereno - 12,4 0,0
Domodossola sereno - 13,5 3,4

i Milano........ sereno - 12,4 2,7
Venezia ...... sereno calmo 14,5 6,1
Torino........ sereno - 11,6 3,8
Parma........ nebbioso - 12,4 4,0
Modena....... 814 coperto - 12,6 2,6
Genova....... sereno legg. mosso 17,9 11,0
Pesaro........ 112 coperto calmo 18,3 4,3
P. Maurizio.. serono calmo 16,7 9,4
Firenze....... sereno - 15,0 4,2
Urbino........ Sti coperto - 12,8 7,0
Ancona....... sereno calmo 14,0 8,4
Livorno ...... sereno calmo 15,3 St3
0. di Castello sereno - 1&,0 0,0
Camerino.... sereno - 12,2 4,4
Aquila........ sereno - 17,0 12,8
Roma......,.. sereno - 16,2 4,6
Foggia........ 114 coperto - 15,5 6,2
liapoli........ sereno mosso 1ô,5 9,4
Potenza...... 112 coperto - 10,3 2,4
Lecce......... sereno - 19,6 11,6
Cosenza ...... 112 coperto - 15,0 9,0
Cagliari...... 114 coperto calmo 20,0 10,0
Catanzaro

... 114 coperto - 14,3 9,0

BeggioCal... 114 coperto calmo 17,8 13,2
Palermo...... sereno calmo 19,6 10,2
Qaltanissetta sereno - 14,5 7,0
P.Empedocle sereno calmo 20,3 12,8
Siracusa..,... 3;& coperto agitato 18,4 12,4
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TELEGRAMMA METEORIco Osservatorio del Collegio ROID8RO - 15 novembre 1881.

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEZZA DELLA STAEIONE = $Ûm gg,

Roma, 15 novembre 1881.
8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Continua più ristretto l'anticiclone sull'Europa centrale e me-

ridionale. Basse pressioni al NW e NE d'Europa. Torino, Mila'no Barometro ridotto 768.9 768,0 767,8 769,6
772; Ebridi 746; Pietroburgo 743. so•e al mare

Termomet.esterno 6,8 14,4 15,8 9,8
In Italia barometro leggermente salito al N, disceso al Se va• (centigrado)

riabile fra 772 e 766 mill. dal N al SE. I Umiditärelativa... 89 55 53 75

Cielo generalmente sereno. Venti settentrionali forti o freschi Umidità assoluta... 6,16 6,51 1,14 6,82

luogo la casta del basso Adriatico e del Jonio, deboli altrove. Agg°6°eËaie e N. 5 N.1 Nw. 1 N. 1

Temperatura leggermente abbassata stamane, però ieri abba- Stato del cielo........ 0, bello 0. Bereno 0. serono 0. eereno

stanza alta.

Mare agitato lungo la costa del basso Adriatico o del Jonio, OSSERVAZIONI DIVERSE
calmo altrove.

Continua il bel tempo. Termometro: Massimo - 15,9 0. - 12,7 R- 1 Minimo - 4,6 G.- 8,7 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 16 novembre 1881.

GODIRErrO VSÎOTO ŸSIOTO 00NTANTI TINE COBBENTE FINE PROSSIMO

YA LORI
nar, unint• versato

r.strERA DANABO LETTERA DANABO LETTERA DANABO

Bondita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1882 - - 89 22 'Is 89 17 Is - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . . 1• aprile 1882 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/66 . 1• ottobre 1881 - - - - - - - - 92 75

Prestito Romano. Blount . . . . . . . . . . ,,
- - - - - - - - 89 90

Detto Rothechild . . . . . . . . . . . . . 1• giugno 1881 - - - - - - - - 91 70
Obbl azioni.Beni Ecclesiastici 6 OIO . . 1• aprile 1881

.

- - - - - - -

Obbl azioniMunicipio dfRoma . . . . . 1• luglio 1881 600 . 500 . - - - - - - -

Azio Regla Cointeressata de'Tabacchi . 500 . 860 . - - -
.

- - - -

Obbligazioni dette 6 GIO . . . . . . . . . . . . 500 . - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana, . . . . . . . . .
1• gennaio 1881 1000 , 160 . - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1• luglio 1881 1000
,

1000 . - - - - - - 12LO ,,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . . 500 ,
250 . - - 639 , 638 , - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . , , 1000 ,
700 . - - - -- - - -

Boeietà Gen. di Cred. Mobillare Italiano . 600 , 400 . - -• - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1881 600 , 500 .
- - - - - - 500 ,

Banco di Roma .. . . . . . . . . . . . . . . . 1•1aglio 1881 500
,

250 , - - 620
,

818
,,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . . 250 , 125 , - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1•ottobre 1881 600 ,,
500 , - - - - - - 458 ,

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1881 500 oro 100 oro - - - - - - -

Idem (Vits) ............... 250oro 125oro - - - - - - -

Boeietà Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1• luglio"1881 500 , 000 , - - - - - - 920 ,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . . 600 . 500 . - -
- - -• - -

Società italiana per condotte d'acqua . , 500 oro 150 oro - -
-

- - - 521 ,

Anglo-Romana per l'illuminas, a Gas . . , §00
, 500 , - -

- - - - 910 ,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . - 250 , 250 , - - - - - - -

Strade Fërrate Romane . . . . . . , . . . . - 600
, 500 . - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 ,

- - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• Inglio 1881 600 , 500 ,
- - - - -

- 470 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 600 , 500 . - - - - - - -

Buoni Meridionall 6 per cento (oro) . . .
- 500 ,, 600 ,

- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 600

,
500 ,

- - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, as. di preferensa - 260
,,

250 ,
- - - - - - ---

Obbl. Ferrwl,%;de nuova emise. 3 0/0 1• ottobre 1881 500 , 600 . .

- - - - - - 275 .

Az. Str.Ferr. Palermo-Marsala-Trapani
1• e 26 emissione . . . . . . . . . . . . .

- 500 , 500 . - - - - - - -

Obbligazioni detto . . . . . . . . . . . . . .
- - -

- - - - - - -

Boeietà Romana delle Miniere di ferro. - - 587 50 637 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . .
. . . . . . .

- 500 , 500 . - - - - - --- ....

Pio Ostiense . . . . . . .
. . . . . . . . . . .

- 480 ,, 480 ,
- - - - - - -

C AMB I exonax r.smana nassao hainte OS 8ERV A Z I ON I

Prezzi fr•fti:

Mar-a glia i i . . .
i Î | I

.
i
. . 101 , 103 76 -

5 Ot0 (2• sem. 1881) 91 45 fine.

Lione . . . . .. . . . . . . . . . . . . 90} Oro 20 62, 'JO M cont.
Londra ................. 90 2550 2545 -
Augusta ................ 90 - - -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 Si 20 62 - II ßin<iaco: A. PIERI.

Beonto di Banos 5 010 . , , . . . . -
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Situazione della BANCA NAZIONALETOSCANA
sat 20 del mesq di Ottobre 1881.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (R. decreto23 settembre 1874, n°2337) L. 21,000,000.

A TT I T O.

case. e riser va, « • • • • . . L. 18,557,701 56
Osmblait e boni a sondensa non maggiore di
del Tesoro ' 3 meal. . .

L. 21,962.831 97

pagabillin earta id. maggiõre4H8mesi , 2,258,144 75 24 96 72
Fortaressão Cedole di rendita e eartelle estra • • u . 24,220,494 72

Boni del Tesoro acquietati direttamente . . .

Cambialt in moneta metallies . . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallies . , ,, i * *

Antiets.ass•ni.••••••••••• •••••
. 906,905,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della BanOS . . . . &.12,238,117 60
Id. 14. per abalo deÏlÁ massa di riapetto . . . 1,949,592 40

Titoli Id. id, pel fondo gessioni o oassa di prevideaan , ,
14,182,710 ,,

t Egetti rioevait all'ineasso . . . . . . . . . , ,

Orediti , . . • • • • • • • e 31,103,037 70

sofferense ; , . . . . . • • • • • • , 95,412 81

hepositi . ; • • • • • • • • • • • 18938,526 31

Partite varie . • • • • • • • e 9,607,528 77

i OTALE . . . L. 112,612,318 37

spese del morrente eseressio da liquidarat olla ehtynora di sano • • • • • . ,, 'lö2þ63 81

T**TALs oansaar.s. L. 113,56i,832 18

capssale . . . . . . . . . . • • • • • • • • • L. 30,000,000 ,,

( Ordinaria 1,863,616 45 )
Massa at rispetto t Straordinaria 1,794,366 85 ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' " S'U•UE A

circosastone biglietti di Banos . • • • • • • • • • . . . . . 46,123,900 ,

cones correnet ed attri debits a vista • • • • • • • • . . . . . 155957 88

Contt correnti ed altri debiti a sendensa , , , , , , , , 5,670,692 92

Depositanti oggetti e titoli per onatodia, garansla ed altro. . . . . . . . . 13,938,526 31

Partite varie, . • • • • • • • •
. 11,884,254 37

Torar.m . . . L. 111,431,303 78

mengtse del eerrente eseretmio da liquidsrei alla chiusura di esso . . . , 1,933,078 40

Towar.s eaxaaar.s. L. 118,361,382 18

Distinta depa Caag e Riseroa.
Oro ed argento . . • , . . . . . . . . . . . . . . L. 8,724,053 TO

Bronso..,,,.............., , 164,86886

Biglietti consorsiall . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,788,019 f.0

Biglietti 4'eltriistituti d'emissione. . . . . . . . . . . . . . , 2,986,260 ,

Torar.s . . , Ig. 18þ57,701 56

AVVISO.
In nome di Sua Maestä Umberto I,

per grazia di Dio e volontà della na-
zione Re d'Italia,
La Corte d'appello di Roma,sezione

feriale promisena,
Visto il ridorso col quale il cav. Ca-

millo Fasanotti domanda che piaccia
a questa Corte di cmologare l'atto di
adozio2e seguito nell'11 luglio 1881 a--
vanti S. E. 11 primo presidente di que-
sta R. Corte;
Visto l'atto summentovato con cuill

detto cav. Fasanotti ha dichiarato di
volere adottare la figlio il minoreane
Giuseppe Luigi Zuppini, a tattigli ef-
fatti di legge;
Visti gli atti di nascita dell'adottante

e dell'adottato;
Visto il 008E6080 PTPSÍSÉO 8 1067,20

di legittimo procuratore dalla signora
Angela vedova Zappini, madre dello
adottato;
Viati tutti gli altri documenti pro-

dotti;
Visto il parere favorevole del Pub,

blico Minfetero, e sentito quest'nitimo
in camera di consiglio ;
Assunte le opportune informazioni;
Ritenuto che tutte le condisloni vc-

lute dalla legge sono state adempite;
Deliberando in camera di consiglio

su rapporto del consigliere delegato
signor cav. Innocenzo Nardi Dei,

Deereta:
Si fa luogo alla adozione di cui al

tratta.
Cosi fatto e deciso la Roma nelle

camera di consiglio della Corte di ap-
pello, sezione unica feriale promiseg11 10 settembre 1881, dagli ill.mi signors
Giannazzi-Savelli comm. barone Ber-
nardo, primo presidente, e Sealdaterri
comm. Crescenzio, Vasta cav. nr. I-
gnazio, Motta comm. Achille. Nardt
Dei car. Innocenzo, consiglieri.
Il primo pres. Savelli - Melis vlee-

emneelliere.
A richiesta del cav. Camillo Fasa-
notti, domiciliato elettivamente presso
l'avv. Pietro Cooch•, in Roma, via Tor
de' Specchi, n. 29, il presente decreto
è stato sflissa alle porte esterre della
Corte, del Tribunati civili e di com-
mercio di Roms, del Consiglio notarile
e del palazzo reunicipale in Campido-
glio, ed inserito nella Gassetta Ufiletale
44 Regno, anche come giornale degli
annunzi godiziari, a termini del suo-
eassivo decreto della Corte 8 novent-
bre 1881,

Roma, 16 novembre 1881.

6201 GIUSEPPM AI.Eggy,

Baggio dello sconto e dell'interegse durag il snese, per cento e ad anno.
Balle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . , , . L. 6 ,
Balle cambiali pagabill in metallo , , , , , , , , ,, ,,

Per le antielpazioni en titoli e valori . . . . , , 6 ,

Per le antielpasioni su sete . . . , , , , , , , , , 5 ,
Sul conti correnti passivi . . . . . . . . , ,, ,

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Bomma

"a 50 66,338 3,316,900 00 ... 0 50 146,800 72,900 00
f.S 100 70,121 7,012,100 00 to 1 28,100 28,100 00
$ " 200 43,887 8,677,400 00 gE 2 15,000 00
E 500 31.755 16,877.500 00 ,gg 5 5,000 00
" 1000 11,010 11,010,000 00 ... 10 00 11,000 00

20 98,000 00

Totale L. 45,893,900 00 Totale L. 230,000 00

Il rapporto fra il capitale L. 21.000,000 00 e la circolazione . . . . L. 46,123,900 00 à di uno a 2 20
la elraplastone L. 46,123,900 00

Il rapporto fra la riserva , 15,472þ31 , 0 gli altri de' . . . . . . 6 d) goo a 2 99
biti VIste ,, 155.957 88

Presso corrente delle azioni. , , . L. 930 .

Dividendo (latribuito in ragione d'anno e per oggi 100 líre di capitale versato . , , ,,
à 29

V• Per il Direttore Generale Il Cqpo Obstabile

6144 G. CHIOCCIIŒl. A. CARRARESI,

VENDITA A PRIMO RIBASSO.
(26 pubblicazione)

Nel giorno 21 dicembre 1881, innanzi
la prima sezione del Tribunale civile
di Roma, si procederà alla vendita giu-
diziale del seguente fondo,espropnato
in danno di Orazio Ficotta fu Paequale,
all istanza della Società Unione Ge-
gerale, sede sneenrsale di Roma, rap-
presentata dal cav. Rodolfo De Good
direttore:
Casamento in Albano Laziale, prc-

sptciente alla piazza di S. Paolo, el-
vloo n. 1, via di S. Paolo, n. 51, e via
di Mezzo di S. Paolo, civici un. 15 al 17
lett. A, composto di 4 piani e 24 vani
distinto in estasto coi numeri di mappa
ses. 46 86, 87 e 709 enb. 1, connoante
con Torgte Palombi Pietro, con Vt-
gneri Luigi, con Morent Girolamo, O-
limpiade e sorelle, e con Moreni Pie-
tro, salvi ecc., gravato dell'annoo on-
none a favore del Collegio dei Marro-
niti di Roma di lire 3ð4 75, e del tri-
boto diretto verso lo Stato di annue
lire 82 03.
L'ineanto sarà aperto enl preszo di

stima fatta dal perito giudiziale, ribsa-
sato di un decimo, e cioè su lire 19,558
e centesimi 42, già deparato dall'ita-
portare del canone suddetto.

Roma, 14 novembre 1881,
.
6188 Avv. MARCELLO ŸAmhm ptgg,
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Provincia di Caltanissetta BlNISTERO BlAGRIC0IaTURA, INDUSTRIA B 00llllERCIO

MUN ICIP IO D I MONTEDORO DIREZIONE 1)ELL'ECONOMATO GENERALE

II ootteneritto segretario comunale, a termini dell'incarico ricevuto dal al-
gnor sindaco, ed in confornWtà alla deliberazione 19 settembre corrente, nu-
tuero 17, fa noto al pubblico che alla presenza dei prefato signor sindaeo, o
ñt chi ne fa le veci, in questa segretetia comunale, nel giorno 4 del mese di
dicembre p. Y, alle ore 10 ant., si tetrà pubblico esperimento d'asta per l'ap-
palte, cico:
1. Per farsi un condotto a corso forzato d'acqua potabile dalle sorgenti

Ammaeciata e Salvatore entro questo abitato;
2. Per costruirsi un havalo e lavatoio pubblico in detto comune;
3. Per la distribuzione dell'acqua entro l'abitato;
4. Per la afstemazione delle tubulatàre delle acque di scolo, ed Occorrendo

delle atrade interne, dipandentementa dalla diatribuzione anzidetta.
ÏI prezzo ûseala di appalto per la conduttura anzidetta risulta di lire

103,797 85, giusta ji progetto compilatò dall'ingegnere Francesco Paolo Rolleri
e del relativo capitolato.
Per le altre tre categorie di lavoro si ha un fondo disponibile di .lire

47,202 15 a compimento delle lire 150,r00, ammontare complessivo risultante
dall'ansidetto pregetto, per la quale l'Amministrazione comunale riserbasi d
afilderle all'appaltatore che sesumerà't favori di conduttura, e questo sarà
tenuto di eseguirle in base ai prezzi stabiliti per la medesima conduttura,
comprenovi il discalo d'asta, e con quélle norgte che saranno date prima d'i-
niziarsi le opere.
Rêsta espressamente dichiarato di dasere in facoltà dell'Amministrazione

comunale di aflidare in tutto o in parte, õTe lo crederà conveniente, ad altri
le opere comprenein dette categorie, senza perelò essere obbligata a dare alcun
coalpenso all'appaltatore suddetto.
L'asta seguirå äd estinzione di candela vergidé.
L'aggiudicazione seguirà a favore del migliore offerente, e oló semprechè si

abbiano più pfferte.
Gli aspiranti äll'appalto per essere ammessl all'asta dovranno prima pre-

sentare:
a) Un certificato di moralità rilasifato in tempo prossimo all'incanto dal

sindaco dell'ultimo domicilio;
b) Un attestato di tm ingegnere il quale ela stato rilseciato da non più di

sol mesi, ed assieuri che l'aspirante o la persona che sarà incaricata di diri-
gere sotto la sua responsabilità ed in ska vece i lavorf, ha le cognizioni e
oaþacitå becessarie per l'eseguimento e la direzione dei lavori de appaltareL
Non soso ammesse a concorrere agli ineanti le persone che nell'esecuzione

di altre imprese siansi rese colpevofi di negligenza o di mala fede verso 11
Gdverno o wered i privati;

e) Il depo3ito di lire 1500 In biglietti di Banca a titolo di canzione prov-
91soria a garanzia dell'offerta. Tale a mma sarà restituita appens terminati
gl'incanti, ad escezione di quella spettante al deliberatario che verrà rite-
nata sino alla stipplasiano del centratto ed alla prestaslone della cauzione
deñuitiva stabilita nella somina di lira 15,000 in valuta legale od in cedole del
Débito Pubblico al portatore al valora di Boras.
Tú báso di rillato o ritardo nella etißnlazione del contratto o nella presta-

sidae della cauzione definitiva, l'aggiudiestatto soggiacerà alla perdita della
osuzione provvisoria ed alle spese tutte di un nuovo incanto.
Il contratto non sarà eseentorio se non dopo il visto prefettizio.
Tutti I lavori saranno ultimati entra il termine ål mesi dieci dalla data del

verbale di consegna ebe sarà data alluppaltatore, salvo però all'Amminiatta-
sione 41 consegnare le sorgenti appena saranno espropriate.
I disegni ed il capitolato d'appalto sono visibili in tutte le ore di afBeio

nella segreteria comunale.
11 termine utile per presentare un'offerta di ribasso non inferiore al vente-
aimo del prezzo pel quale detti lavork verranno againdicati al primo incanto
di giorni quindici dalla notitleazione al pubblico del seguito delibera-

mento.
Staranno a earleo dell'aggiudiestario tutte le soese dell'asta, del contratto,
diritti di segreteria, tasse di registro e bollo, e delle cop:e.

Montedoro, li 12 novembre 1881.

Avviso d'Asta.
61 fa noto che nel giorno 8 dicembre p. v., all'ana pomeridiana, nel locale

ove ha sede l'Economato generale, in via della Stamperis, n. 11, alla presenza
del direttore generale, o di chi per esso, si terrà un primo incanto per l'ag-
giudicazione in quattro lotti della fornitura di buste da lettere e da pleghi
indicata nel relativo espitolato d'appalto, ed occorrenti alle Amministrazioni
governative.

Condizioni principali delPappalto.
1. La fornitura si appalta la quattro distinti lotti, e dovrà essere conne-

gnata franco d'ogni spesa all'Economato generale in Roma.
2 La spesa stabilita è di lire 12,000 pel 1• lotto, lire 15,000 pel 2•, e lire

18,000 per ciascuno dei 86 e 4• lottL
3. I contratti avranno la durata di tre anni, a coininciará dalla data della

loro approvazione a termini di legge.
4. A garanzia degli imþegni assunti con le dàténzioni i deliberatari do-
ranno depositare nella Cassa del Depositi e Prestiti, a titolo di cauzione, la
mma di lire 1200 pèl1* lottö, lire 1600 pel 2• lotto, e lire 1800 per ciascuno

dei 8• e to lotti, e se in valori del Debito Pubblico nazionale, questi saranno
ragguagliati al corso della Borea di Roma il giorno dell'aggiudicazione dell-
altiva.
5. L'incanto avrà luogo col metodo delle schede segrete, ai termini del re-

golamento di Dontabilità generale, e separatamente per ciascuno dei quattro
lotti sopra indicati. Saranno dichiarati deliberatari coloro che per ciascun

lotto avranno offerto un maggior ribasso complessivo sul prezzo Indicato nel

empitolato d'appalto, non inferiore al minimum segnato nella scheda dell'AIn-
ministrazione.
6. I concorrenti all'appalto, contemporaneamente alla scheda afgillata della

loro offerta, presenteranho in piego a parte la dimanda di ammissione in carts
bollata da una lira, con l'indicazione del lotto o del lotti cui aspirano, e la
indicazione del loro domicilio ziel Regno.
Saranno esclusi dal conoorso coloro che nell'esecuzione di altri appalti non

abbiano corrisposto con lealtà e diligenza agli impegni assunti verso la pub-
blica Amministrazione, non che coloro che in occasione di pubblici ineanti
siano incorsi nei reati previati dagli articoli 402 e 403 del Codice penale.
7. Qualunque sia il numero dei soci nell'appalto di cui el tratta, l'Ammini-

strazione, tanto negli atti di deliberamento, quanto nel contratto definitivo, e
durante la esecuzione dei lavori, non riconoscerà che un solo deliberatario

per tutti gli atti ed operazioni di ogni sorta dipendenti dall'appalto medesimo
8. I concorrenti atomessi all'ista, nel presentare la relativa offerta, do-

vtanno depositare in mano al fans10BarÎO che presiede agli incanti, a titolo
di cauzione provvisoria, la somma di lire 600 pel1•1otto, lire 700 pel 2°lotto,
e lire 1000 per claspone del 8• e 4• lotti.
9. Perciascón Idtto 'dovrà essbre fatta una oferta separata. Questa sarà

scritta su carta da bollo di una lira, con la chiara indicazione del ribasso
unico che si ofre sul prezzo dell'appalto.
L'cKerta dovrà indicare il lotto a cui ha relazione.
Sono dichiarate nulle le oferte condizionate.
10. Il termine utile per la presentazione delle oferte di ribasso, non infe-
riori al ventesimo del prezzo di primo deliberamento, acadrà all'ana pomeri-
diana precisa del giorno 12 dicembre p. v., come verrà significato con appo-
sito avviso.
11. 0cÍoro che nok fotsero glå stati ammessi all'asts, e volessero concorrere

alla offerta del ventesimo, si uniformeranno al diaposto nell'articolo 6 nel pr>
sentare l'oferta di veptesimo.
12. Tutte le spese d'asta, di pubblicazioni, al regÍstro e Uollo, ed ogni altra

inerente ai contratti relativi al présenti appalti, sono a carico del deliberatarl.
13. Il capitolato d'oneri, seeðndo il qualebaranho ese diti jili appalti, i cam-

pioni delle buete e la tarife, sono estensibili a tutti, urante le ore d'odicio
sella segreteria dell'Economato generale in Roma, via della Stamperia, n. 11',

Roma, 15 novembre 1881.
6202 Per PEeonomato generale: C. BARBARISI.

Visto ---- 11 ßindaco it.: LUDOVICO MORREALE.
6212 B Segretario comunale: G. Dr Manc1.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Al siamori Presidente e Giudici d¢l Tri-
banale cierle e correzionale di Lecce,
Giuseppe Panico, farmacista, da U-

gento, cessionario di Vincenza Risso
fu Carmine, di detto comune, e questa
legataria del fu notar Vincenso Urso,
di Ugento medesimo, del deposito per
la causione notartle in lire 1700 fatt<
da esso notaio pressa la ricevitoria di-
strettuale di Lecce a 9 gingno 1860,
p. 1225, come dai documenti, e di quello
di Consiglio notarfle del nulla osta,
chiede a suo favere lo svincolo del
11etto deposito in cartellealportatore.

Avv. Giuseppe 31araano.
Per copia conforme,

Il vicecancelliere applicato
6932 CESABE ŸRATO.

ESTRATTO DI DOMANDA
per svincolo di cauzione notarile.

(2. pubblicazione)
11 Regio avvocato erariale di To-

rino, iîetla rippresentanza e nell'inte-
ressé della Amministrazione delle Fi-
nanze (Intendenza di Torino), con ri-
corso presentato addi 24 ottobre 188t
alla cancelleria del Tribanale civile di
Torino ha domandato lo svincolo della
cauzione notarile prestata dal signor
Clodoveo Comollo, già notaio esereente
in Planezza; quale cauzione consta di
due gertißcan di rendita nominativa,
l'ano di lire 60, col n. 538667, l'altro di
lire 20, col n. 28685, inteetati al deseo
notaio Comollo.

Torino, 29 ottobre 1881.
ATV. Mezzo

5882 sostituto procuratore orariale.

AVVISO.
Il presidente del Conalglio notarile

distrettuale di Ivrea
Rende noto

esserei résivacanti nel comune di Ca-
stellamonte due aflizi di notaro, per la
cesaazione avvenuta dalle sue funzieni
del signor notaro Sartoria cav. Gio.,
e pel traeloco del notato Mamini,

Ed invita,
a mente degli articoli 10 della legge
25 maggio e 25 del relativo regoja-
kneitto 28 novembre 1879,.chinnque ab-
bia interesse di concorrere a detto afl
flzio, di presentare nel termine di
giorni 40 prossimi la domanda al Con-
siglio notarile del distretto,munita dei
documenti necesearl a corredo, nel modo
preseritto dall'art. 27 del regolamento
accennato.
Ivres addi 2 novembre 1881.
Nok Baviotao Gio. BATT. pres.

6176 Not. A. GALLA segr.

DOMANDA
di MVincolo di cauzione.

(2· pubblicazione)
Innanzi al Tribunale civile Bedente

in Varallo fu inoltrata domanda per
lo svincolamento della canz'one pre-
etata dal notaio Enrico Zanaroll fu
Gaudenzio, resosi defanto in questa
cittå addl 13 ottobre 1876, per l'eser-
cizio delta professione di notaio in Va-
rallo, a nome e nell'interesse dei suoi
figli Zanaroli Egidio, Rosa, Giulia e
Adele, e nipoti .Augelo e Giulia, di-
scendenti del defunto figlio Abelardo.
Si avverte perelò che le opposizioni

a detta domanda devono farei nella
cancelleria del detto Tribnaale, e che
in difetto, decorsi sel mesi dall'ultima
inserzione e pubblicazione,11Tribunate
stesso probanzierà lo svincolo.

Varallo, 25 ottobre 1881.
5914 Tomars: CARLo proc.



INSERZIONI DELLABAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4863

Provincia di AvelMno - Cireendario di Ariano TELEGRAFI DELLO STATO
MUNICÏPÏO DI ARIANO nirezione comparumentaie <u ivapon

AVVISO D'ASTA per l'appalto della riscossione del dazio consuma
pel biennio 1882-1883.

In conformità del deliberato consigliare 5 novembre corrente si fa þoto che
il giorno di giovedi 24 novembre 1881, alle ore 12 meridiane, in questa casa

comunale, sotto la presidenza del sindaco, o cht per esso, avrà luogo l'asta
pubblica per l'appalto della risceselone del dazio di consumo g6vornatlio 00-
munale in questo comune chinso þel biennio 1882-1883.
L'asta, retta in conformitå del regolamento anila Contabilità gecerale dèllo

Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, seguirà col sistema della
estiozione delle candele, e sulle basi dell'annuo canone di lire 57,437 62, nette
da pagarsi nei modi stabiliti dal relativo capitolato d'uneri, approvato dal
Consiglio comunale il 5 novembre 1881.
Clasenna offerts in aumento non può essere inferiore a lire 50.
Per essere ammesso all'asta bisognerà depositare nella Tesorerla coigenale,

o nelle mani di chi preriede l'asta stessa, la canzione provvisoria dilire 1000
in biglietti di Banca, e nelle mani del segretario cotmanale lire 200 per anti-
cipo di spese d'asta e registro, che restano a carico del deliberitario.
Ai non deliberatari sarà restituito tanto l'uno che l'altro deposito.
L'appalto é vineolato alle condizioni risultanti dal relativo capitolato di

oner), approvato dal Consiglio il 5 novembre 1881, e del qualo ognuno potral
averne visione nella segreteria comunale dalle ere 9 antim. Elle 2 pom. di
tutti i giorni, meno i festivi.
L'aggiudicazione, immediatamente obbligatoria quanto all'aggiudiestarlo, è

riguardo all'Amministrazione sottoposta all'approvazione delle competenti aan
torità, la quale ottenuta acquisterà valore di contratto gfutidleamente per-
fetto fra le parti; viene inoltre subordinata all'aumento, non loferiore al van-
tesimo del prezzo di aggiudieszione, per presentare il quale è fissato il tera
mine abbreviato di 10 gioraf, che acadrà a mezzof.1 preciso del giorno 4 di-
cemþre 1881.

Ariano, 14 novembre 1881.
Visto - N ßindaco: R. 1hfAINIË1Ù.

6211 B Begretario: E. VILLARI.

AVVISO D'ASTA.
Essendo andato deserto l'incanto tenutoal nel giorno 8 novembre 1881, come

dgll'avtino d'asta del 18 ottobre detto anno, el fa noto al pubblico che alle
òre 12 merldfana del giorno 1• dèl prossinio entrante dizembre, innanzi al di-
tettore compartiinenfale, o chi pár esso, avrà luogo presso la Dicesione 5114-
détta un secondo esperimento d'asta, a oferte segrete, in base alle norme del
regolamento di Contabilità generale in vigore, per la fornitors annua di n.1950
liali di castagno selvatico, e pel periodo bontinuativo di anni cinque, a co-

minalare dal 1882 per terminare col 1886 inclusivo.
It numero totale dei pali da fornirsi nel periodo dei suddetti claque anni è

di 9750, per la somma complessiva di lire 94,040, come dal seguente quadro:

QUANTITÀ LU¾MZZA CIRCONFERENZA IMPOETO
della formtura

ii allantremith adsometri di

-
htale sianu pale nyeriore dall'estremith g¡gen pie ama g¡gtÎ (BÎEllIBERÍ0 in gnegri IIÎ$fÍ0Tô

centimetri centimetri L. C. Lire Lire

605 8025 6 1/2 30 50 8 60 5,203 26,015
850 4250 7 1/2 32 56 9 60 8,160 40,800
495 2475 8 1/2 86 60 11 a 5,445 27,225

1950 9750 18,808 94,040
Tutt i pali devono essere tagliati nei mesi di novembre, dicembre, gennaio

e febbraio, ma preferibilmente nei due primi, ed almeno un anno prit::s della
loro consegna. A questa condistorie farà eeeezione soltanto la consegna del
primo anno della fornitura, purché i pali siano tagliati nell'epoca designata:
Tale fornitura verrà aggiudicata al miglior offerente, dopo la superiore ap-

provazione, e sotto l'osservanza dei patti e delle condizioni stabilite nel 68þ¶-
talato relativn, vinihile prenna la Direzione compartimentale suddetta 04 in

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI SASSARI
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 10 antimeridiane di giovedi 16 p. v. dicembre, in una delle sale di

questa Prefettura, dinanzi al prefetto, 0 chi per lui, coll'intervento di na ut-
fleiale del Genio civile governativo, ei addiverià, ecl metodo dei partiti se-
greti, recanti 11 ribasso di un tanto per cento, all'inoanto per lo

Appalto di apertura e sistemazione del tronco di strada nazionale
compreso fra l'abitato di Orosei e la spiaggia omonima detta
anche di Sporoddai, mediante la presunta somma, soggetta a
ribasso d'asta, di lire 56,150.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovraano, negli

indicati giorno ed ora, presentare le loro oferte, escluse quelle per persona da
dichiarare, estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoberitte e

suggellate. L'impress Barà quindi deliberata al migliore offerente, purché als
stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheds
Ministeriale.
L'impress resta vincolata all'osservansa del vigente capitolato generate

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
data 10 dicembre 1830, visibili a56ieme ad altre carte del progetto in questa
segreteria.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certiûcat

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale 11 deposito richiset
per adire all'incanta, avvertendo che non saranno accettate offerte con dopo
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certifleato di moralitå rilasciato in tempo prossimo aÚlacanto dalIÀ
autorità del lacga di domicilio del concorrente;

4) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefatto
11 quale sia stato rilaseisto da non più di sei meaf, ed assienri che 11 concor-
rente ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegaimento dei lavori di
cal nel presente avviso.
J.a omnr'nan pravvisoria è fissata in lira 2Ra0. ad al denimo dal½ nnmmy a)

deliberamento quella definitiva, embedae in numerarlo od in cartelle al por-
tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
Il deliberatario dovrå, nel termine di giorni dieci successivi a quello del-

Paggiudicazione, stipulare il relativo contratto, e non adempiendovi perderà 11
deposito.
Il termlne per presentare nel suddesignato uflielo le offerte di ribasso enl

prezzo deliberato, non inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quin-
dici suocessirl alla data dell'avviso di seguito deliberatnento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Sassari, il 10 novembre 1881.

Per detto UfBelo di Prefettura
6189 D ßegretario incarfeato: L. DE-LORENZO.

quella di Reggio di Calibria nelle ore d'ufficio.
Le schede scritte su carta bollata di una lira, firmate e suggellate, da pre-

sentarsi all'atto dell'asta, indicheranno 11 ribasso del tanto per cento che cia-
scun offerente intende di fare aulla somma delle lire 94,010, e potranno essere
presentate, oltreechè a questa Direzione compartimentale, anehe a quella di
Reggio di Calabria.
La consegna dei pali da,forairsi ogni anno deve essere fatta franca d'ogni

spesa, entro 11 mese di aprile dell'anno stesso, in una etazione delle fertovia
Romane o Meridionali, purchò nel perimetro del compartimento telegraffdo
di Napoli, e cioè fra le stazioni di Ceprano, Ariano di Puglia, Potenza bli
Avellino, a scelta del fornitore.
It pagamento, in base al prezzo di aggIndicaalone, avrà luogo in segdith 's

collaudo dei pali oonsegnati per eisseun anno, nel modo stabilito nel caliito-
Isto stesso.
All'asta non saranno ammeses se non persone favorevolmente conca iaÏë,

övvero munite di validi certificati comprovaati la loro idoneltà a coinpiere gþ
obblighi inerenti alla fornitura. I concorrenti steshi non saranno ammessi al-
Pasta se non previo deposito di lire 1000 in danaro e in biglietti di Banes ei
in titoli del Debito Pubblico al portatore, valutati al corso di Boras del giordo
innapsi.
Finita l'asta si terrà solo il deposito del migliore ciferente, restituendolo

agli altri, salvo il deposito presso la Cassa di Depositi e Prestiti della dHH-
nitiva cauzione equivalente al decimo dello importare della fornitura da to-
nerei a aranzia dell'osservansa delle condizioni del contratto.8
Ilaggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate dalle vi-

genti leggi en11a Contabilità generale dello Stato.
Tutte le spese d'asta, contratto, bollo, registro e copie sono a ÿarico dello

aggiudleatario.
Si farà luogo all'aggladicazione qualunque ela il numero dei concorrenti.
Spno assegnat! 15 giorgi a datare da quello successivo all'asta per preiten-

fare le citerte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali non poisono
essere löferiori al ventesimo, e coal 11 periodo di tempo (fätali) entro 11 qüslo
al può portare questo miglioramento scadrå colle ore 12 meridiane del giorno
16 del detto mese di dicembre.

6198Napoli, 15 novembre 1881.
Il Direttore compartimentale: R. MAZZANTI.

SOCIETÀ GENERALE ITALlANA
dei Telefoni ed Applicaziëni elettriche
In virtù della deliberszione del Consiglio di amministrazione del giorno 12

novembre 1881 gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordi-
aaria che avrà luogo nella sede sociale in via Nazionale, nam. 254, 11 giorno
7 dicembre 1881, all'ana pomeridiana, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Acquisto di concessione governativa e di reti telefoniche già impiantate.
2. Retribuzione da assegnarsi agli amministratori.
8. Betribuzione da assegnarsi ai censori.
4. Comunicazioni del Conalglio di amministrazione.
Roma, 16 novembre 1881• 6200
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GENIOMILITARE-ÐlREZ[ONETERRITORIALEDIROMA DIREZIOWE DEGLI ARRAlgENTI
Avviso di deliberapiento d'ap alto.

'

del primoDÏþartÏmántoiarittimo
A termini dell'art. 98 detrégolaménto'isettezñ¾žë 07041 notiñea che l'ap- ATTÌ80 dÌ 70TVÍSOTÍ0 doÌÍhortmoDÌ0palto di cui nell'avviso d'asta dell'8 novembre 1881, per i

Si notinos ohe nellineanto pubblíco tenutosi presso questa Direzione ilLavori di restauro e costruzione Œi una tettoia nella caserma giorno 11 novembre andante, giusta favviso d'asta in data 22 ottobre u. s.
di ß. Francesed ä Ripa in Roma, per l'ainmóntare di L. 24,000, per l'appalto della provvista alla Regia marina, in questo Dipartimento, dj

'

à stato in incanto d'oggi deliberato mediante Íl ribasso di lire 20 m per conto. Tela of Ita assortita, þer la soinma pre3mnta Complessiva
Si avverte quindi che il termine utile (faia11) per presentare le offerte di ri- di lire 119,501,

basso non inferiore al ventesimo enll'ammontare netto risultante in L. I venne lo stesso provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggior
apade a mezzodi del giorno 22 novembre 1881- ribasso di lire 2 86 per gento, -per cui l'importero Buddetto si riduce a liteChiunque intenda fare la suindicaga diminnsione dovrà presentare apposits )16,083 27.
oferte in earta bollata da una -lira, accompagnata gai docamenti prescritti Ëpperef6 ei rees a pubblica notizia che 11 p=rlodo del fatali, osata il tempo
del gµeoitatoavviso d'asta, etcè: utile tier présentare oferte dj ribasso n, u minore del ventesimo suf pigáÌ ri-1• Un certideato di moralità rilsaciato in tempo prossimo all'incanto dalla saltanti dall'aggiudicazione provvisoria, sende a nieizodÏ (tempo medio di Roma)satorità politica o manielpale del luogo in cui sono domiciliati; -- Rel giorno 3 dicembre p. v., spirato il qual termine non sarà più accetgata
W €n attestato di perpon dBB'arte, dittàts son anteriore a'due mesi, con- ogerga gagig¡ggy,
reato spee10aatamante per l'op€ra in spyillto dal àÛettote del Gesto mill b òferte'dúvranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire,
tarey Roma, 11 qualg assieurl dhe l'aspirshte abbla dato prove di perisia e 12,000, in nomerario od in eartelle del Debito Pabblico al požtatore, Valutate
di aufliciente pratién nello esegulaiente o nella illrà¾ione di altri contratti al corso di Boria.
d'appalto di opere pubbyehe éprivata; Le stesse oferte potranno pure essere preanntato al Ministero della Mying
- y Úna ricairuta dalla qu6te eenetfehe l'aspirante ha depositato presso qu o ad una delle Direzioni degli armamenti del 2• e 3 Dipartimehto marittimp
ats ;)1rezione, ovvero preiso l'Intendenza di Onanza di 'Roma, il depositq parehé in tempé utile per essere fatte pervenire a questa Ûfrezl0BO primacanzionale di lire 2400 in contanti, od in rendits del Debito gubbileo al pori della sondensa del fatalt
tatore, si valpre di Boysa della giornata antededente a quella in out viene Le condizioni d'appalto sono visibili nell'offielo di questa Direzione, nonche
operato il deposito. presso il Ministero della Marina e le due Direzioni pregette.
It ribasso nelis scheda dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifres Spezia, 16 novembre 1881.

in tutte lettere, sotto pena di nullità del partiti, da pronanziarsi,sedutastantG 6172 Il Segretario dena Direziona: F. VERMIGLIO.
dall'autorità presiedente fasta.
I.'oderta può ensare presentata a quenta Direzione in tutti i giorni DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI

ore d'afficie, e daHe 9 alle 12 mengaae dál glûraoNu ,vegre 1p$).
Dato in Roma, siddi 15 aoyembre 5881. Per la pirezio.• 401 ÉOfZO IlÎþ47ÉlmeRÍ0 lŠßrÎÍÉÎm0

.4215 R Newn¾r i i$OT
Avviso d'Asta per secondo incantoCONGREGAZIONE DI CARIT1 DI H ABINO Si notißca che è stata presentata la tesnpo utile l'ofe ta di y¡g' 5 96 per cento sui prezzi di aggiudicazione provvisoria delP

sè8ð del

Amnünistrazione dell'Ospedale nelfarviso d'asta del 28 ottobre corrente anno per la provna
tu reas di cui

Metri cubi 305 di legname quercia, per la cantpleasiva sommaAvviso di secondo incanto e di provvisorio deliberamento• di lire B,760,
i seguito della diaerzione del primo incanto, si rende noto cho del gicrn per eni dedotti i ribassi del 2 75 e del 6 94 per cento, lo importar à

80 oorrente, alle ore 10 antimèrldisse, nella reafdenza mitnielpale 41 Marino, impresa ei résidus a lire 89,105 69,
- e ella stessa

Isaanzi il presidente dells Congfegastone ji carità, si procedefa el second' E per tanto, alle ore 12 meridiane 4 1 giorno 2 dicembro Þ· V & ten t
esperimento d'asta per la vendiga dei foíndi provenienti dal patriníonio d)I Ê" nella Bala pet gl%getati, alta in prossimitA di questo R. Arsenal,

sar uo

Gian Frazieesco Trovalaset e della'fa Gin11a Glansant*, descritti mett'avviso pubblico isoanto, a partito segreto, per 11 definitivo deliberam toonden
d'asta del 24 ottobre u. s, o ipserito nella Gasseffa Ufßelal¢ delBryneiàýà¾ presa sovraindicata a faTQia dell'ultimo Eligliore oferente, avvertendo
dello stesso giorde, fatto perti eccestong per il letto a. 4, che venne delibefats l'incanto sarà Valido anche nel caso di ug'unica oferta,
nel primo incanto. Avrà luego l'aggiudicationo anche se vi satå 4 I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare nella Caesa di nooferts. dei quartiermistri dei tre Dipartialenti marittimi, o presso le Tesorerie delleSi richiamano poi per l'osservanzy tutte le altre condizioni che sono ripo provincie ove sarà afBaso 11 presente ävviso, il deposito di lire 4300 in nume-tate nel primo avviso d'asta auqeitato. rario 04 in earf0lle del Debito Pubblico al portatores valutate al oorso åtPer i fondi che si pongono all'inogato col presente avviso le tgarte di 91- Bores.
esima potranno essere .presentate sino aÍIe gre 12 meridiane del gÏor OL Le 00adizioni dell'appalto sono visibili nell'alliolo di questa Direzione, non-pe se re erridiane del giorna 30 novembre corrente otrann• oh6 presso il Ministero della Marina e le Direzioal delle postruzioni navali
presentarst le efterte di viggaima per11 predetto lotto n. 4, che nil pptimifin. del 1• e del 2• Dipartimento In'arittimo.
canto venne aggiudicato al pressedi lire 1227 25. ' Le oferte all'asta potranno pure essere presentate al Alinistero della 3½-

Maaino, 1110 novembre 1881. rina o ad una delle due Direzioni predette, purchè in tempo utile per essers
6910 Per il PresiŠgNi•: S. ZELINOTTI. fatte pervenire a queata Direzione per il giorno e l'ora como sopra desak perÈihoanto.
TRIBUNALE CIVILE D'ASTI niento, aseende, fino al giorno del con° Venezia, li 11 novembre 1881

FF. DI COMMERCIo• 61¾ Il Segretari della Direpione: G. MORO.
Citazione per proetami. A1n11er verso la Società del gae d'Ast:

In eseensione dei decreti di S. E. 11 per la causale suddetta in itre66,000, AVVISO. 6197 DIFFIDAZIONE. 4208
primo presidente della Corte d'appello ed essere luogo al pagamento di esa<\ (16 pubblicazione) Gioachino Sansoni di Nepi, a nome
di Casale e dell'illustrissimo signor eogli interead scalari dal 21 otto#Xe Al signor Prraidente e Signori anche di Clotilde Faccipi, Velaown San-
residente del Tribunale civile di Asti, 1860 in poi ani fandi della Soaietà, an. del Tribunole civile di Trani. soni, zoadre e tutrice det suoiSgli mi-
i citano, anil'Istanza dell'ingegnere tericrmente agli aziopistisuoidebitoil, Il settoseritto procuratore domanda nori, deduce a motizia di chiunque,
D. E. Diamilla Maller, residente in a térmiol del concor.tato 8 Inglio1879, che sia ordinatoloevincelamentodella onde non abbia ad allegareene igno-
Torino, rappresentato dal caualdico colle spese e agatenza prqvvisoris- eanzione del notaio Domenico Berardi ranza, che da analche tempo a questa
car. Bartologueo Gardini, tutti gli a- mente eseentoria. fu Francesco Paolo, di Ruvo di Pugits, parte Giovarnf Sansoni, di Nepa, ri-
sioniert compotenti la Società per la Asti, 12 novembre 1881. trapassato il di 17 novembre 1880. La vpettivo loro fratello e cognato, ha
illaminazione a ges della città d'Ast! 6207 Gamar prac. capo. detta causione, ammontante a lire 1275, dato indisi di demenza, come hanno
a comparire avanti 11 Tribunale civite fu costituita con fede di credito dei constatato diverst medici, per eni et
d'Asti, fr. di Tribunale (i commereir, AVVISO. Banco di Napoli, del 5 agosto 1836, e vanao ad iniziare gli atti per farlo in-
alle ore 10 aat, del giorno 29 corrente Carassone Eugenio Petronie, nato a deposits ta nella Cassa di ammortizza- terdire.
mese, per tvi, previa ammissione e Torino e domielliato A Gomova, áuto. zione di Napoli nel giorno 6 sueces- Percið difBiano chiunque a non fare
prova del fatto che con verbale 2L t t- rizzato con 46ereto Miols:eriale tal 31 eivo. Chiede che la detta somma coi con eaao Giovanni Sansoai alena con-tobre 1860 il Conafglio di Forveglianza ottobre1881, rende note aver eglfinol- relativi interesel verga dalla Caesa del tratto, e molto meno afargli prestanze
di detta Società e l'ensemb'ea geng- trato Istanza onde öttenere di pátere Depositi e Prestiti,succeduta oggi alla di damaro, poichè sarebbero ricona-
raio degli azionisti assegnavano la àssam re 11 cogsome Kegro in cambio Cassa di ammortizzazione di Napoli, sciuti nulli, e di niun valore ed efette.
somma di lire 3000 annap 4al,k.tto .46.1 iprio. pagat¡s at figli ed eredi di esse notaio Roma, 11 15 novetubre 188f
giorno 21 ottobre 1860, come corre- Inytta chiunque vi abbia interesse a eignori Gitiseppe e Luigi, rappresen- g y

·

epettivo della concessione delllllunts prewert3re is sua opposizioni eptro tati dal loro tutore Niénta G rasolf. e rakrNc zo Scdes!NI þf0spaziotie a gas da let ottenuta e eeduta quattro mesi, decorrenti dal giorno in Giovanniisa. Annina, Francesco e Ni- me mi.
alla SocietA, e cið per tutta la durata cui sarà pubblicato questo avviso. colò Berardi•

nARANO
della concessione, che questa somma Gengva, 11 10 novegnbre 1881. Trani, 11 novembre 1881. NATAI.x, wm
ancora dovutagli, pel fatto gel gill- 6157 CARASSONE UGEN10 PETWONIO, CARLo CAWRIO.NS Pr0CBitt0rg, ROMA - Tip, Egges p,4yy


